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BOLLETTINO POLITICO 


La stampa di Berlino prosegue ad o0- 
cuparsi delia parte sostenuta dall'Inghil- 
terra nelle recenti divergenze tra la 
Francia e la Germania. 

La Gassella della Germania del 
‘ord, dopo avor rettificato il sunto dato 
a qualche telegramma del discorso di 
id Derby, fa osservare che questi ha 


| cati? 1l problema è nuovo ed 


Blico, l’azione moderatrice e tempora- 
trice dello Stato è Ja sola guarentigi 
Ma come può esercitarla di fronte a So- 
cietà potenti, espertissime, use a mi 
giare i più ardui problemi economici © 


| sociali © che tengono a loro disposizione 


i migliori ingegneri ed i migliori arvo- 
risol 
verlo sarebbe troppo lungo il discorso. 
Ma siaci lecito segnare alcune idee. Per 
riscontrare le Società è d’uopo che gl'in- 
vigilatori siano pîù forli non solo, ma 
più capaci degl'invigilati. Ora la forza 


| lo Stato la trae dalla legge e dall'auto 


alfermato non già che l'ambasciatore te- | rità sua, ma la capacità non Ja può trarre 


desco a Londra si sia lagnato della legge 


francese sui quadri, ma soltanto che au: | 


torevoli personaggi in Germania e alcuni 
giornali ufficiosi tedeschi manifestarono 
dei timori per quella legge. 

La Gazzella Nazionale ha una cor- 
rispondenza da Vienna, la quale assicura 
che i risultati della cosidetta mediazione 
inglese furono tutt'altro che splendidi, 
goiché, secondo il citnto giornale, a Ber- 
Îino si rispose ringraziando, ma dichia- 
rando nel tempo stesso che quegli uffici 
non erano punto necessari. 


;ghilterra, aggiunge il corrispondento 
ita nazionale, non può neanche 
di non essere slata avvertita. Allorchèò 
to Ardrassy ebbe notizia dall'amba- 
tore ingleso a Vienna, sig. Buchanan, 
dol passo progettato dal gabinetto di St. Ja- 


ò di dichiarano apertamonto al rappre- 
sentanto dell'Inghilterra, che credeva quella 
mediazione non solo inopportuna, ma anche 
alf'atto inutile, poichè quella parto nella quale 
si supponova una tendenza aggressiva non 
no aveva neppure Ja lontana intenzione ed 
avrebbo avuto motivo di ritenersi offesa. 
Il conto Andrassy avrebbe specialmente 
comunicato all'inviato ingleso lo rel 
inviate dal conto Karolyi da Berlino, lo 
quali smentivano tutto lo voci insussistenti 
© respingerano l'insinuazione che la Ger- 
mania intendesso di violare la pace. Allor- 
chè il signor Buchanan non potè negare la 
tutto ciò, il conte Andrassy 
oggiunse cho l'Inghilterra poteva contè- 
‘sî como lo pareva meglio, ma non do- 
‘a faro alcun assegnamento sull'appoggio 
abinetto viennese. 
santo più, conchiude îl corrispondente, 
nto Derby rare, anzi di 
mpromettere, l'alleanza dei tre impera- 
lo sue manovre anche 
merita di essero notato 
l'imperatore di 
Itussia a Morlino son fa menomamento în 
relazione col tancativo di mediaziono dol- 
l'Inghilterra. 


Nella seduta del 3 della Camera dei 
«mmuni, il sig. Whalley chiese al primo 
del Tesoro , relativamente alle re- 
centi comunicazioni fra il governo di 
S. M. e quelli di Germania e di Francia, 
che cosa vi fosse di vero nell'asserzione 
li alcuni giornali di Berlino , che l'In- 
ilterra si fosse posta fra gli avversari 
bili dell'impero germanico nella sua 
lotta col Papato. 

Il sig. Disraeli dichiarò non aver ve- 
duto quella notizia nè sui giornali di 
Vierlino nè in altri. Aggiunse che il go- 
verno non era affatto responsabile per 
ciò che si pubblicava nei giornali, al- 
10 od all’estoro. 
inte non chbe seguito. 

Da varie parti viene smentita la voce 
che la Germania abbia indirizzato al 
olgio nuove rimostranze per Je proces- 
i del giubileo. Leggiamo a talo pro- 


li 


posito nell’ ufficioso Journal de Bru 
relles: 


to di Berlino avrobbo 
0 belga circa lo pro 


È oni da noi raecolte, 
quei giornali farono male iuformati e noi 
sitiamo tanto meno a dichiararlo inquanto- 
chè essi tendono a rappresentare sotto falsa 
luco i rapporti fra il Belgio e Ja Germania. 

L'imperatore di Germania è giunto ad 
Eums, dove fu ricevuto alla staziono dallo 
czar e dal re di Wurlemberg. 


—T__—_——__———+——_——_—_—_——€€&6& 
1 MONOPOLII FERROVIARI 


Quando lo Stato non esercita esso di- 
rettamente le ferrovie, come avviene nel 
Belgio ed in alcuni Stati tedeschi, ma ne 
affida l'esercizio a Società private, com'è 
in Francia ed in Italia, ha sufficiente au- 


che lo Stato, nell'interesse del pubblico, 
ha il dovere di sottoporne tutti gli 
a severa ispezione, im 


‘« © venne invitato ad unirrisi, egli non | 


| mente quelli delle Società. Da 
| spettacolo, al quale abbiamo assistito in 


che dal valore degli ordinamenti ammi- 
nistrativi e degli uomini cho li reggono. 
È nota la vicenda di fare, disfare e ri- 
fare a cui gli Uffici governativi delle 
strade forrate sono soggetti nel nostro 
paese. Dal 1860 ad oggi, quante muta- 
zioni ! Dal Commissariato generale , che 

indipendente 


era una specie di serv: 


| alla distruziono sua © poi alla sua rico- 


struzione incompiuta, quanta diversità di 
idee, di programmi, d'intenti in pochis- 
simi anni! 1 ministri dei lavori pubblici 
si susseguono e non si rassomigliano e 


| mutando, mutano l'ordinamento dei ser- 


izi dello strade ferrate. All'incontro, lo 
Società ferroviarie conservano sempre gli 
stessi nomini, gelosi custodi dello tradi- 
zioni e degl'interessi sociali. 

Nelle Società, un filo continuo di pen- 
sieri accorti € vigili; al Ministero, un 
filo spezzato di pensieri diversi. Aggiun- 
gasi a ciò un'osservazione molto volgare, 
ma molto grave. Le Società accappar- 
rano i migliori ingegneri ed amministra- 
tori e lî pagano esuberantemente ; lo 
Stato , che sovviene le loro linee, paga 


| magramente î proprii impiegati, mentre 


concorre a che si retribuiscano lauta- 
lo 


questi ultimi tempi. I migliori ammini- 


| stratori od ingegneri del governo, dal 


senatore Bona al comm. Ruva ed al 
comm. Rombeaux, passati al servizio 
dello Società; i migliori amministratori, 
quali il Berlina, distaccati dal Ministero 
alle Società. Gli invigilatori divengono 
gli invigilati ; e al loro posto si mettono 
uomini nuovi, i quali devono pagare il 
fio della loro inesporienza. Di ciò si sono 
accorti gli inglesi e nella Commissione 
ferroviaria governativa che ora hanno 
costituito, ed è upa miscela ben combi- 
nata di servizi amministrativi © giudi- 
nano larghi stipendi ai tre 

Il presidento del 


rovia Midland, l’egregio Price, è il capo 
del nuovo uffizio governativo; Mac Na- 
marra, avvocato della regina, è il consul- 
tore legale, e il sig. Peel, già soltosegre- 
tario di Stato, rappresenta la competenza 


amministrativa. Lo stipendio di ciasche- | 


duno di loro è di lire it., e quello 
dei loro commissari aggiunti di 37. 
liro. Queste somme sono abbastanza elo- 
quenti a additano come procede l'Inghil- 
terra. Lo stipendio indicato è inferiore 
ancora a quello dei direttori inglesi dello 
grandi Società; ma quando l'assegno è 
sufficiente si completa col sentimento del- 
l'onore, della dignità e della certezza 
dell'uffizio governativo. Se da queste con- 
siderazioni generali si scende alle spo- 
ciali , è chiaro che uno degli uffici più 
delicati del governo in un sistema quale 
è il nostro ed il francese, è l'approsa- 
ziono o la modificazione delle tariffe. 
Ora nelle tariffe vi è un mondo di alte 


© minute considerazioni, secondo la qua- | 
lo studia e lo intende | 


lità dei casi 
a fondo nel ministero d'Italia o di Fran- 
cin? Ja Italia il servizio è diviso in due 
ministeri; è un servizio misto, occor- 
rendo , por lo tariffe che riguardano il 

che l'approvazione del mi- 
nistero del commercio. 

Ma i servizi spezzati © misti elidono 
la loro forza ; sono come dua raggi che 
si incontrano in ua punto e generano 
l'oscurità. Nè da Commissione 

Je tariffe nel nuovo progetto di legge 
Ent précede Je convenzioni ferroviarie 


| più felice. Che ne sapranno i consiglieri 
| di Stato o quelli della Corte dei conti 


di materie così delicate? Non è ufficio che 
debba essere secondario e gratuito, ma 


| principale occupando tutta l'attività am- 


ministrativa di ingegni veramente eletti. 
Gi vorrebbe un Comitato permaneni@com- 
posto di ingegneri e di uomini di finanza 
poritissimi della materia, ben pagati, i 

ro la loro vita a_ studiare 


, ove la | ogni tariffa v'è un 


problema i, 
concorrenza è impossibile ed inefficace, | economico © finanziario. So sì diminuisce 


nè piò ponderare ed accordare gl'in- 
teressi diversi della Società © del pub- 


Ì 


una tariffa, se a mo' d'esempio 
scono lo rese, cresceranno i treni; ed è 


d'uopo investigare se ciò sia possibile 
collo stato degli orarii e col matoriale 
della Società. Questo è l'aspetto tecnico 
è così via discorrendo. 

Noi abbiamo già esposti quelli che ci 
parvero gravi errori commessi dall’am- 
ministrazione italiana dal 1860 al 1869 
intorno alle tariffe di transito ed inter- 
nazionali e non sono corretti ancora in- 
teramento. Poche volte il governo si av- 
vede dell'uso @ del fine con cui.una So- 
iotà propone di modificare la’ tariffa ; 
manca la chiara e profonda notizia della 
materia in uno studio dei più difficili, 
perchè è tutto di limiti. E si noti che 
le Società non si ingannano soltanto al- 
zandole di troppo le tariffe, ma talora 
anche ribassandole troppo a speso del 
pubblico erario cho le sovviene, come 
è avvenuto nelle strade ferrate meri- 
dionali. Il servizio ferroviario dovrebbe 
essero un servizio di precisione ed ‘è 
invece ancora un servizio di impreci- 
sione. Questa è la verità; e l'esempio 
dell'Inghilterra ci addita il solo rimedio 
efficaci 
pere e i 


IL CONTE DI RÉMUSAT 


Il conte Carlo di Rémusat, del qualo 
il telegrafo ci annunzia la morto, era 
nato il 44 marzo 1797. Aveva dunque 


78 anni. Uomo polilico © scrittore di | 


vaglia, ebbo parve attivissima nelle lotte 
parlamentari delia Francia dal 1850 fino 
al colpo di Stato del 2 dicembre. Rientrò 
allora nella vita privata per non uscirne 
cho dopo il 1870, quando fu ministro 


degli esteri durante la presidenza del | 
signor Thiers, di cui è stato uno de' più | 
ardenti @ fedeli amici. Anche duranto il | 


regno di Luigi Filippo fu due volte mi 
nistro e la seconda volta negli ultimi 
giorni della monarchia. 

Era succeduto a Royer Collard e pub- 
blicò gran numero di lavori ne’ qui 
trattò materie diverse : politica, questioni 
sociali , filosofia, storia, ecc., ecc. 
Essaîs de philosophie, gli studi su B 
cono © su Channing, gli studi sull’ In- 
ghilterra, l'ultima opera sulla Storia 
della filosofia inglese ed altri lavori pa 


recchi raccomanderanno il suo nome ai 
ri. 
Quanto a noi, non dobbiamo dimen- 
ticare che il conte di Rémusat, quando 
fu ministro ultimamente , si adoperò a 


cia © l'Italia, togliendo, per quanto stava 
in lui, lo causo di diffidenza. 
______F—_@=@— 


GLI INVIATI ITALIANI NEL MAROCCO 

L'incaricato di affari di S. M. al Ma- 
rocco è partito il 3 maggio scorso, per 
Fez, capitale di quell'impero, onde pre- 
sentare le sue lettere di credito al nuovo 
sovrano © presentargli doni di S. M. il 
Re, che furono portati a Tangeri dal 


| R. ‘piroscafo Dora. Egli è accompagnato 


dal cav. Casone, comandante del Dora, 
dal sig. Bocard, capitano di stato mag- 
giore, dai vice-consoli di Tangeri-Maza- 
gan, dai pittori signori Usi e Disco e dal 
pubblicista sig. De Amicis. 

Da una lettera particolare ricaviamo 
alcuni cenni sul viaggio da Tangeri a 
Fez, che possono riuscir graditi ai let- 
tori pel fatto che la via fra le due città 
è assai di rado percorsa da europei: 


nolle ore pomeridiano del 3 cor- 
è viaggiando nello ore meno caldo 
del giorno giungemmo a Fez la mattina del 
15 allo oro 10. Astrazion fatta dalla fatica 
di una lunga cavalcata, in special modo per 
me che non sono abituato, e da due o 
tre giorni di calore veramento eccessivo, il 
viaggio non poteva riusciro più hello, nè di 
‘maggior interesso, sia per la natura variata 
del paese, sia por le accoglienze veramente 
straordinarie di cui siamo stati continuo og- 
gotto nelle diverse provincie che abbiamo 
dovuto transitare per giungere fin qui. I 
governatori (caid) con numorosa scorta di 
cavalieri, montati sopra cavalli di sorpren- 
donto bellezza © vivacità, vestiti di svariati 


© vaghissimi colori, ci accompagnavano da | 


una cstromità all'altra dolla loro provincia 
dondoci continuo spettacolo della loro de- 
strozza nol maneggiaro i cavalli © nol ser- 
virsi del loro lungo fueilo, muntro vanno 
di carriera. A talo scopo dividonsi in squa- 
dro di 40 0 42 cavalieri, i quali procedono 
di circa 500 metri la comitiva, quindi 
tornano a tutta corsa verso di essa © giunti 
di traverso esplodono simultaneamente i loro 
facili. Ciò chinmasi in arabo lep el Baruda, 
ossia giuoco della polvere, e vione eseguito 
in sogno di speciale onoranza per alti per- 
sonaggi. 

‘Sopratutto però imponente fu il riceri- 
mento in questa città. Tutto lo truppe erano 
schierato fuori della porta principale su di 
‘ina vasta pianura in numero di circa 2000 
soldati dello diverso armi. Alla nostra dritta 
stava la fantoria © l'artiglieria con Ja mu- 
sica în tenta, cho per esser araba non suo- 
nava troppo malo. AUa sinistra la caval- 
loria. 


Il gran cerimoniere di Corte, il ministre 
dolla guerra , le autorità civili 6 militari 
con lo handiero dei 18 quartieri in cui è 
divisa la città di Fez, vennero ad incon- 
trarci, @ seguiti da essì non cho da nume- 
rosa folla, che, a mala pena contenuta dalle 
guardio, ci prossava da ogni parte, entrammo 
© piuttosto fummo trasportati nella ci 
condotti al palazzo assegnatoci dal sultano. 
Îlo spettacolo è stato 
veramente meraviglioso + direi quasi fan- 
tastico, © per la moltitudino del popolo, e 
per i costumi svariati a vivi colori , © per 
la natura del luogo, non mancava. però 
d'altra parto di avere 
considerando lo ves 
contegno dei solda 


Mentro.l'insiomi 


suo lato grottesco, 
+ l'armamento ed il 
della fanteria. Il loro | 
abbigliamento consiste in una giacca rosa, | 
ralmento. comprata all'asta pubblica 

i vendo il vestiario fuori 
d'nso dei soldati inglesi; le brache ognuno 
lo porta come credo a così sono turchine, 
i fucili sono di vario 
stema © calibro, cioè a piotra o a capsula, 
più lunghi o più corti, con baionetta o 
sonza. Lo stesso dicasi. dell'artigi Î 
quale ha però la giacca turchina, © stava | 


L'aspetto estorno della città, la quale 
sombra assii vasta, è grandioso. Circondata 
| da mura con torri merlato, ha un carattera 
le. L'interno, per quanto ho potuto 
vedere nel brevo trat'o percorso per giun- 
goro alla nostra abitazione , è un ammasso | 
di caso lurido, con straducolo stretto @ pino 
Mi riserbo porò a darne un 
esatto giudizio quando avrò potuto minu- 
tamento visitarla. 


en ___ 


GLI STUDENTI ITALIANI 


È noto che gli allievi ingegneri dolla 

ono di Padova, guidati dal 

prof. Legnazzi, si recarono a 

vori del Gottardo. Di là ii 

revole ministro dell'istruzione pubblica il 

soguento telegramma : 

giorno della Feste Nazionale 

i della scuola. d'applicazione 
‘el Gottardo salutano ri- 


| il diritto di dir alta la sua parola in sono 


| 
Parigi. 
al Ro e all'Italia 5 


Il ministro risposo col seguento dispaccio 


Ringrazio gli allievi della scuola a applica- 
Padova. Il Re 0 l'al 


lavori della civiltà, 


promettono cho sarauno essi 
offienci promotori alla patria. 


Pubblichiamo pure il telegrammi 
allievi ingegneri inviarono all'on. Sella: 


Gli alliovi ingegneri di Padova plaudono al 
sapiento presagio cho l'altezza dello Alpi solleva | 
do, perseveranza, excel- 


Azz - DEWENEDETTI. 


—_____________ 


LA COMMISSIONE GEOGRAFICA ITALIANA 
AL SAMARA TUNISI 


(Corrispondenza particolare dell'Orixione) 
Tunisi, 1° giugno. 
La nostra Commissione geografica ba ora 
compiuto i suoi studi preparatori! , le suo 
visito alle miniero cd ai di 
‘» raccolti tutti i mezzi per uno studio ac 
curato © minuto sulla convenienza 
bilità di immergoro gli Schett, o bassuro | 
palustri del Sahara tunisino, sotto lo acque | 
del Mediterranco. Il bey si 
favorevole alla soluzione definitiva del pro- | 
blema, ed in un ricevimento ufficiale ha 
cortesemento promesso ogni maniera 
erodine, primo ministro, ha 
i a Gabos ed a tutti i paesi 


intorni di Tunisi | : 
tori i nisi | rominaro un Comitato coll'inearico di cen- | 36Fiore 


posi. | tralizzaro le informazioni relativo alle cle- 2° Proroga della facoltà accordata al go- 


ranno visitati, con ordini parchò lo 1uti 
forniscano vomini armati, quadrupedi e 
tendo. Anche presso la colonia italina la | 
missiono scientifica ha incontrato singolare 
‘com'ora da prevedersi,, considerando 
l'onore cho verrebbe all'Italia dalla solu- 
questione tanto con- 

ora sul tappeto al 
intornazionalo geografico di Pa- 
rigi. È una impresa privata, fatta con mezzi 
privati, a scopo puramento scientifico; a 
però va incoraggiata © sorretta , tanto più 
cho mille sono ancora lo difficoltà collo quali 
si ha da lottaro. 

La questiono è più ardua di quello che 
sud a prima vista sombraro. Partendo dallo 
dol golfo di Gabes od inoltrandosi 
verso occidente, da prima si attraversa un 
istmo di circa 24 chilometri di larghorza. 
Alcani vogliono che, invoce di quest'istmo, 
tina volta esistesso un cmalo, per il quala 
il Moditerraneo comunicava cogli Schott 
altri invece asseriscono correr quivi una ca- 
di natura caloaroa da quale 
toglierebbe affatto ogni fondamento alla prima 
supposizione. Dopo l'istmo troviamo il primo 
Sohott, o Lago Salato, probabilmente supe- 
riore al livello del mare sino al di là di 
del suolo, per Ja quale passa 
la strada cho metto in comunicazione Gassa 
con Mansoure. Dunque più ad occidente di 


rione assoluta di uni 
trastata , la qualo to 


a = O ci Rana = BELGIO 

l'ajei , si devo forse ricerearo il punto nel | x DI 

‘quale le aoque dell Mediterraneo potrebbero || prece da Ava, 3, all Nas Poie 

trovare bassure suffelenti ad allergari eda | 1 istat stuoie GIO rogna la memizla 

trovare Intro mafie e alla saparicio | *6ftatione fra i liberali i i eleicali. Una 

da 45.2 20,000, chilometri. quadrati; che | tolgo Loro tomulftando all'Atenso e guisa 

gicagerebbe fino a ‘Biskon incitranioti pro: | CaiiaiiE. cre eteno per acne 

fondamento ‘nella provincia di Costantina: | Ual II Frane oFai ebrta dl ee: 

In questo caso îl canale da seavarsi non sa- i rgomastto, sig. di Waelo, cho 

rebbe di 20, ma di 100 e più chilometri. perni altra venne ingiuriato, fischiato 
Ta Commissione italiana dovrà. dunguo | ctu "i ati una pietra cho fortanalazzonto 

avannare nali poso fino di ‘esamiinaie! 903 | PUTTI Po pp 

curatamente tutto codesto difficoltà. Pien- GERMANIA 

tata la sua base vicina a procederà 

da prima alla visita dell'oasi Neîzaona (l’i- priore 

sola Phila degli antichi) o quindi per la | . Pa città di Lahr, ch'ereditò la facoltà doi 

strada che partendo da Kebilli in direzione sig. Jamm, milionario, morto recentemente. 

0. traversa il lago ‘Tritone, o Schott | COllecò uno splendido parco o villa a dispo- 

rid, muoverà all'onsi di Tozer (Tisu- | "itiot: del principo Bismarck 

cus); pos Nafta e più oltre ancora verso 

il confine algerino. Il ‘marchese Antinori, AUSTRIA-UNGHERIA 

capo della spedizione, ha già visitato quei | L'imperatore rinunciò definitivamente al 


Telegrafano da Labr, 3, ai Times: 


| luoghi nel 4860 e no ha minutamente trac- | suo viaggio in Galizia. S. M. nominò il 


‘alata /ialonnia ministro senza portafoglio galliziano, congi- 
I nostri viaggiatori trovoranno bensi un | gliere intimo. Le speso del viaggio impe- 
caldo superioro d'assai a quello di T'unisi e | rizlo ascendono a 450,000 fiorini, che S. M. 
dolla costa africana; ma in compenso ve- | sborsò dolla sua cassetta privata. 
dranno casì ricchissimo di ogni bon di Dio, 
Is Ciregaiiate ia else mali; si SPIN | TIE 
ranno all'ombra di una lussureggianto ve- | Un dispaccio da Nuova York, 3, roca: 
gotaziono. Forse i venti del Sahara sì fa-| La convenzione repubblicana dell'Olio 
fanno sontiro in giugno più cocenti del so- | approvò una risoluzione secondo la qualo, 
lito; ma tutto sì vinco coll’energia, colla | riconoscendosi i meriti di Graut, o citando 
pensoraranza, colla buona volontà, colla co- | Washington, il quale dopo aver avuto la 
scienza di faro opora utile e decorosa alla | presidenza duo volte, si ritirò nella. vita 
| privata, gli si raccomanda n e 
pa e di soguiro qual 


gona verso le due del pomeriggio, 
pagnati dai voti e dallosimpatio di tutta la 


gotnia italiana. 1 xaporo ste va e Mala | PARLAMENTO ITALIANO 


giorni di marcia inutilo © faticosa da Ga- SENATO DEL REGNO 


——_—__ e.__& 


bos. Ma il signor Rubattino, il qualo gi 
tanti mariti si è guadagnato presso la So- 
cietà geografica, ba disposto che questa volta |  sedut 
la Gorgona fermi presso la rada di Gabos si menica, € giugno, 
per mettero a terra la spodiziono. PansipenzA DEL vica-rnzsioanta SERRA 
Al suo ritorno potrà comodamente sciogliere | La sedata è apert 

3"Tuaial la Gsccida gario ‘0A, peograsiona, | maia SERA 
posto dal presidento della Socistà g00gra- | pm 
fica italiana, cui si dovo l'idea, lo aviluppo, 
l'impulso o la direzione illuminata, minuta | 
o continua di un'impresa cho darà allItal 


dù la parola all'on. ministro di 


enti progetti di leggr 

4° Modificazioni al Codiso di procedura 
quanto concerne la libertà prov- 

di alcuni imputati. 

-.-—— | 2° Riordinamento del notariato. 


al Congresso geografico internazionale di 


TIZIA 


So ed il rinvio alla Commissione stessa 
che lo ebbe ad emminare in precedenti 
FRANCIA site cova feel ilo pini dot 
Nella rivista militare cho sarà passata, il | rogaro i membri di essa che. fossero man- 
corrente, dal maresciallo Mao-Mahon, | canti od assonti 

saranno riuniti circa 60 mila uomini Lo stesso on. ministro a nome del mini- 
Havas comunica ai giornali | stro dei lavori pubblici presentò il progetto 
5 la seguente nota : di leggo relativo a disposizioni organiche 
« La Commissione incaricata di esaminato | concernenti le speso per Je opero idrauli- 
i conti del bilancio del 1899 ha riconosaiuto | ©" nda cate 


NOTIZIE ESTERE! n a 


che i croditi attribuiti al mantenimento del- | | ® incarico dell'on. prosidonto 
l'esercito non ricevettero quell'applicazione. | e1 Consiglio presenta i seguenti progetti 
« Un eredito pel soldo di novanta mila | di legge: 


Tassa sui tabacchi ; 
Anticipazioni di 
ta dei beni demaniali ; 
* Convenziono tra lo finanze ed il muni- 


uomini è stato impiegato in altro uso che | 

non è conosciuto, essendo etati mandati in 

congedo quei 90,000 uomini. vo 
« La Commissione fa chieder dello prove 


ni sopra la 


| al ministero della guorra. Fasa è disposta a | cipio di Milano per la sistomaziono di un 


udire il ma lo Leboeuf, ch'ora mini- | carcere cellulare în quella città. 

stro della guerra nol 1860. » ne. dà atto dolla presentazione di que- 
— L'altro giorno fu arrestato a Parigi, | St! Progetti di leggo. 

por propaganda bonspartista,un ex-capitano | | ©**Trtt2 (ministro dell'interno) presonta 

della Comuc., cho prese parto all'incendio | ! “©EUenti progetti di legg 

dello Tuileries. 1 Tumulazione delle salmo di Masi o 
"2° 1l partito bonapartista ha deciso di | Domizzetti nella chiesa di Santa Maria 

Bergamo ; 


varno per riuniro i piocoli comu. 

L'on. ministro chiede l'urgenza. por quo- 
al'ultimo progetto di logge cho vieno am- 
messa. 

macerri (ministro della guorra) presenta 
” un progetto di legge por una pie straore 
SVIZZERA dinaria per contiauare i lavori della carta 

Il Gran Consiglio del cantono di Luserna | !°POgrafica d'Italia. 
ha doliburato , con 77 vati contro 40, di | Essendo un progetto di legge cho ha più 
rinviare al governo, per rapporto o propo- | !®Portanza finanziaria che teonica, l'on. mi- 
ste, una petizione dello monache di Ra- | nistro fa istanza che sia rinviato alla Gom- 


olero proparasi attivamente în quel d 
timento alle olezioni senatoriali con inton- 
dimenti monarchici © reazionari. 


| thausen, nolla qualo chiedono di rientraro | missione di finanzn. 


nel loro convento, che si vorrebbe trasfor- | È approvato. 


mare in ospodalo. | La seduta è ssiolta allo 145. 
— Leggiamo noîla Gazzetta Ticinese in | "mx. l’er la prossima seduta i signori 
data di Lagano, 4 giugno : | senatori saranno convocati con avviso spe- 
Ieri sora, coll’ultima corta ascendento | dito a domicilio. 
dolla ferrovia , sono qui giunti gli allievi a 


ingegneri dell'Università di Padova, in nu- 
muro di circa 70, che si recano a studiano CAMERA DEI DEPUTATI 
i lavori di traforo alla galleria del Gottarsio. ri 
Appena scesi dsl convoglio, si recaràno a 
visitare il nuovo ponte in ferro sulla valle 
di Tassino; quindi, dopo una brove refe- 
ziono all'albergo Svizzero , ripartirono in esioanza DeL PRES. BIANCHERI. 
vettura alla volta di Bellinzona. a 
t5. 
— Lo tto giornale ha 1 seguenti toli-|_Sì da lettura dol provato verbalo. della 
O tornata precedento è 5 
Berna, 4. — A Bargdot venne inzio | zio Lo Sal Raaio Jralia Dai 
1a sottoscrizione di un indirizzo di simpatia | 2acemi chiede I" 
al orerno di Berna coito i Cogli | ion. SCIE RE Mia it 
federale, vamente ‘Tecente risolu- | L'ordine dol giorno rca la discussioi 
Hiose di quest'altimo ‘686 Il ricorso del | dal progetto di legge ml provvedimenti 
preti dal Giura. Le firma raccolto sono as- | straordinari di pubblica sicurezza, 
n. La parola l'on. È 
Ogni il: Gres Quo tane spetta all'on. Tommasi 


nese, convpato straordinariamento , risol- | remmams-cmumaza dichisra di applau- 
volto di chiodero al Consiglio federale quat. | divo di gran suore alla propesta d'inchiesta 
tro mesi di termine per ritirare il decreto | ricorda d'aver da molto tempo trattato delle 
di espulsione dei preti del Giura. condizioni della Siellia , o prorunzia delle 


SEDUTA DIL T orvono 
(125% della Sessione) 


parole di affetto verso il! generoso popolo 
di quell'isola 

Il problema da risolvere in Sicilia è com- 

icatissimo ; esigo studi lunghi perchò.Jo 
Lo male i 

71 malo è grave e hisogna provrodore con 
sollecitudine, senza attendero l'esito dell'in- 
chiesta, che dovrà nocesariamento ossare 
lunga, so mon sì vuol ridurla a semplico 
lustra. Non occorre un'inchiesta per cono- 
scere i mali di alcune provincie ,, per sa- 
pore che le grassazioni, le estorsioni o gli 
atti di violenza sono in numero grandis- 
simo, per sapere che 1l giuri, atterrito, as- 
solve i rei. (ON! oh! — Rumori a 
stra) 

‘Sì sa da tutti che avvennero furti di ca- 
valli e convonii fra î briganti presso allo 


ravanvestro aero. E lo autorità 
che fanno? 

remmasi-cntnei crolo cho non si 
dohba aspettar l'inchiesta per provvodere a 
mali moti © gravissimi. 

Dice che questa non è questiono politica, 


provvedaro lo leggi vigenti? 

altri di sinistra: Si! si! 
mera dico che gli cs 
rimenti fatti dimostrano che lo leggi csi 
stenti non hastano per reprimere il mala 
drinaggio e svolgo delle considerazioni per 
dimostrarlo, parlando del carattero della 
maggioranza dei siciliani che loda. Doi 
provvedimenti occorrono. 

cms. Uomini muovi ci vogliono! 

remmasi-onuprti. Il prestigio porso- 
nale può sparir col soffio dell'aura popo- 
lare; leggi ci vogliono che assicurino e 
guarentiseano tutti gli onosti. 

In Sicilia vi sono comuni che pagano an- 
nui tributi a bando di malandrini perchè | 
lascino liberi i lovo territorii. 
altri. Non è vero. 
emei. Lo ha detto l'on. 
Cesarò ai suoi elettori di Arragona per di- 
mostraro che la pubblica sicurezza è in pes- 
sima condizioni. 

mi cesamò. Domando la parola. 

rommaNI-CRUDELI proseguo nel suo 
neo, dimostrando la nocessità che l'a- 
zione della giustizia în Sicilia sia sollecita 
ed energica. Bisogna abbreviare i tormini 
della procedura. 

morra, cari c/ altri interrompono. 

rommam-cauoszi. Un popolo libero | 
devo guarirsi dall piaghe sociali. 

Il giurì in Sicilia funziona malissimo per | 
ragioni speciali. 

monana cl 


ri : Non è vero. 
ronmast< Un uomo coscien- | 
zioso corre grandi pericoli nel condannare | 
@ si spiega benissimo che la minoranza della | 
Commissione proponga Ja sospensione del | 
giuri. 
L'oratora conchiude aderendo allo proposto | 
della minoranza della Com 
nenzaTTI presenta la relaziono sul pro- | 
gotto di legge per anticipazione di cinque | 
milioni alla Società di navigazione la Tri- | 
nacria. | 
Questo progetto di leggo è dichisrato di 
urgenza. 


taro il nome della prefottura. Si tratta di 
più prefetture e a suo tampo dirò tutto: 
dirò i nomi degli impiogati alti e bassi che 
si prestano (Bene a sinistra — Rimnori al 


colmo — Agitazione). 


role. 


Voci a 


canRi 
lunnioso 


tificar dei 


‘avyonne. 


2 settembre. 


fatto. 
L'on. Cesa: 
perchè il go 


di Caltanisse! 
polazione del 


re 0 


ai malfattori, 
Non può 


zione. 
cuore 


dh 
enavasa. 


ene. Io 


comi 
della sinistra. 

Dice che i 
riva nel suo 


meeReTTO presenta una relazione. 
rennone. | 
per fatto personale risposta ad alcune af- 
ioni dell'on. Tommasi-Crudeli. 
». Ella può parlaro quando svolgerà 
del giorno che ha presentato. 


ramnone-raramini assicura che par- | 
lerà non da siciliano ma da italiano e 
coglierà le ingiurie del prefetto For- 


Parli per fatto porsonale. 
w-razamini dice che nel 1800, 

sebbono d'opposizione, appoggiava il governo 
quando porsoguitava i malfattori. 

ti politici e | 

mai il governo | 


(por fatto personale). 
‘ommasi-Crudeli ha citato solo | 
una parto del suo discorso agli elettori. 
verità sulle. co; 
ja © ha sempre detto che Jo 
siato dello coso non è ordinario e che non | 
è bone cho continui. 

È vero cho alcuni comuni duo © tre anni 
sono furono obbl pagaro un tributo | 
ad alcuno bando percliò non passassero qui 
loro territori. 

Lo ha detto agli elettori, sosteneudo che 
il governo, non guarentendo la pubblica si- 
surezza, rinunciava alla legittimità della 
propria Gsistenza © lasciava cho lo bando 
faccssero la sua parte (Ok, oh — Rumori 
@ destra). 

Lo bande diventavano il governo (f2tu- 
sori). 

L'oratore dichiara che ha presentato un 
ordine del giorn: è dimostrerì 

renzs. lo non dubito che Ella dimostrerà 
ciò che vuolo, © cho userà termini più tem- 
perati di quelli che ha usati, paragonando 
il governo alle bande. (%umori a sinistra 
— Bene a destra) Mi meraviglio che si u- 
sino paragoni simili, trattandosi dol governo 
nazionale. 

mi cemanò. o pronunciai parolo di calma 
anche l'altro ieri o non sì pnò attribuirmi 
intenzioni cho ron ho. 

remrx. Io non so di intenzioni, sto allo 
parole. 

mi cenanò. To diceva agli elettori che 
il governo non poteva essere amato 0 ri- 
spottato porchò ora impotente a guarentire 
la sicurezza dello bando. 

L'on. Gerra dovrebbe sspero che s'inau- 
gurò a Palermo una spocio di manutengoli= 
smo governativo. (Oh! oh! — Rumori a 
destra) 

mm. Questo sono accuso nou convenienti 
aila dignità del Governo © di quest'Asem- 
biea. (I rumori della sinistra coprono la 
70ce del presidente è non permettono di u- 
dir lo di lui parolo di biasimo all'indirizzo 
dell'on. Cesarò) 

mi essamò. In qualche prefettura sì 
fanno doi contratti colle hando 

camretsi (ministro dell'interno). Prote- 
sto contro queste parole. In nessuna pro- 
fettura si fanno contratti colle bande. Jo 
sfido che so ne citi una sola. 

mi casame”. Si ascoltarono le accnse ilel 
proîetto Fortuzzi o compagnia bella; ai a- 
scolti anche chi parla contre. (Zene ‘a sini- 
stra — Agitasione) 


ioo | 
Dice | m 


ramo. 
cumento. 
cam 


quel documento è 


lenzione 
On. 
Cesarò ha de 

lo sono cet 


a quella parola fl significato cho potrebbo | 


avore. 
carenti. 


Cesard crede vero quelle coso, ma io sono | 
persuaso che egli din inganno. 


” 
n. IL 


ment 


stro può 
nomi © fat 
parto con 
mio ordine d 
mento. 


egli non abbia citato 
Bati cho fecoro contratti collo bando e no 
abbia addotto le prove. 

L'on. Cesarò può esser stato indotto in 
errore. Anche l'on. Patornostro dovette ret- 


L'on. mini 


camvezti. Non posso aitenermi dal pro 
testare altamente contro le parole dell'on. 
Cesarò. La Camera può ritenerle por ca- 
lunniose (rumori — grida, i deputati della 
sinistra minacciano di uscire. Si grida: al- 
l'ordine , all'ordino il ministro). 

rarenvesrne ed altri gridano cho il 
presidente deve richiamare all’ordino il mi- 


nistro. 
rmnen. Spioghi il senso delle suo parole, 
on. ministro. 
Grida. No! no! all'ordine! all’ordini 


mi cenanò. Il ministro ritiri lo suo pa- 


inistra. No! no! all’ordi 


ritiri (Agitazione vivissima). 


To non posso che ritener ca- 


parolo dell'on. Di Cesarò finchè 


mi degli impio- 


fatt 


, sabeto, © l'onor. Rasponi, 


colla sua lealtà, ha esposto il fatto come 


Il fatto esposto dall'on. Patornostro è uno 
scontro coi carabinieri avvenuto in data del 


istro dico che ha ricevuto anche 


oggi telegrammi che tolgono qualungue dub- 
bio sulla condotta dei carabinieri in quel 


rò ha obbligo di citare i fatti, 
verno devo punire gl'impiegati 


prevaricatori o dimostrara la loro completa 
innocenza (Bene a destra). 
Si parlò molto del rapporto dol prefetto 


itta e del suo giudizio sulla po- 
lla provincia. 


L'on. ministro dico che non vollo cam- 
lteraro i documenti dei prefetti, 
ma che non sì pensò mai di dare un signi» 
ficato generale alla fraso usata dal 
Fortuszi, frase che non si può applicare che 


maîliosi © malandrini. 
fenir in mente a nessuno cho 


quelle frasi si applichino a tutta Ja popola: 


Il prefetto Fortuzzi sta da 7 anni in Si- 
gilia ed ebbs occasione di esporimentare il 
generoso di quella popolazione (0h! 
— Rinmori a si 


a). 
- Disprezzo altamente. 


1 logge il rapporto del prefetto. 


diciaro ch'è indegno dol 


lamento proseguire nella discussione in quo- 
| sto modo. 


parla fra i rumori e lo grida 


l prefetto Fortuzzi non si rifo- 
rapporto che alle bando di mal- 


fattori, alla parte malsana della popolazione 
contro la quale sono rivolte le forze del go- 
| verno. 


No, contro tutti. Legga it do- 


. L'impressione prodotta da 
assolutamente contraria 
di chi lo serivera. 

ministro, colla disso che l'on. 
tto cose calunniose. 
rto che ella non ha intoso dar 


lo sono convinto che l'on. 


ministro ha spiogato chiara- 


e il senso dello suo parole. 
amò. Sono lieto che il ministro | 
«zato il senso delle sue parole. Il | 


esser sicuro che io addurrò 
che la Commissione in gram 
A suo tompo, svolgendo il 


lel giorno, parlerò più ampia» 


rarznvontno raeLo soggiunge brovi 


| parole per fatto personale. 


(I rumori non permettono di udiro) 


nas 
accennò alla 
dei prefetti. 

torato quelle 


nell'interesse 
ibbeno, de” 


cioacmino. L'on. ministro 
pubblicazione dello Relazioni 
ligli disso che non furono al- 

relazioni in alcun modo. To 


credo nocessario ch Ja varità si conosca 


di tutti. 
‘versi mici rapporti pubblicati, 


quello cho io credo più importante, sulla 
conferenza tenuta coi prefetti a Palarmo, fu 


in parte alterato. Dei punti furono soppressi. 


Si sano messi doi puntini. (Oh, oh 1 a si- 


nistra) 


To, so fossi 


porto. 


stato interpollato, avrai chie- 


sto cho si pubblicasse per intero il mio rap- 


I punti soppressi sono quelli noi quali 


esponeva corti inconvenioni 
Bene! a sinistra — Agitazione) To sono 
ben lungi dal supporre una cattiva inten- 
zione nel ministro, ma ho creduto debito 
mio rispondero alle parole del ministro. 
Tanto più era mio debito, perchò aveva giù 
detto ad amici che zel mio rapporto man- 
cavano punti importanti. Questa è la storia. 
(Bene! 


in 


canveL 


(Oh, oh! 


stra) 
- I rumeri hanno impedito che 


l'on. Rasponi sontisso csattamento Jo mie 
parole. 


Jo ho detto che non s'è nascosto nulla di 


ciò che si poteva manifestare senza danno. 
Ho detto che non volli fare modificazioni 
nei documenti dopockè erano presentati alla 
Commissione ; ma con ciò non intesi diro 
che non ci fossero stato fatte 
sioni, che risultano dai documenti 


soppres 
stessi. 


lo 201 ho difficoltà a pubblicar per jn- 


toro il documento dell'onor. Rasponi. Pr, 
ora dirò solo che nella parte soppressa 
consurava Jo istruzioni ministeri 
tottembre, che determinarono l'un, 
a dimettersi 


- Rusponi 


son leto che ji mia 


stro pubblichi PET sntoro il documetito, 


Ripro, 
Pon ite adiamo la discussione. Parli 


nrofotto | 


I 


mamawa dichiara che parlerà con calma 
© mon contribuirà ad appassionare questa di- 
scussione. 

Esamina il rapporto del profotto di Cale| 
tanisetta 0 svolge poi dalle. considerazioni 
gontro È giudizi dati sola popolazione del 
l'isola. 

Dice cho c'è un uomo nella Camera, che 
sa molte cose 0:che ha l'obbligo di parlare 
per difendare l'offesa Sicilia cd accusarla so 
lo merita. 

Quest'uomo è l'on. ‘Taimi, e l'orstore 
spera che falsi riguardi non lo tratterranno 
dal parlare. 

rarani chiodo la parola 

en. Chi ha chiesto la parola ? 
rarenvestmo. Taiani ! Taiani | 
rarani cs00 dall'aula por qualcho minuto 
‘© poi rientra. 
axa proseguo il suo discorso ,. esi 
minando la relaziono dell'on. Gerra. 

Dico che in Sicilia bisogna mandare uo- 
mini di cuore, non i Fortuzzi ed î Casa- 
nova. 

Chiodo poi un breve ri 

memes. sospendo Ja soduta 
minuto, 
momawa, prosoguendo il suo 


“por qualche 


di Pietà di Palermo prova cho si 
scoprono î rei quando si procodo con oner- 
gia 0 avveduterza. 

Dice che bisogna riformaro il personal 
governativo nell'isola @ che i fanzionari de- 
vono mandarsi in Sicilia a ‘titolo di onore 
9 non di castigo. Bisogna che gli impio- 
gati si facciano amare. 

La condizione della Sicilia dipendo da 
tanti bisogni ai quali l'Italia doveva soddi- 
sfare. Il governo deva cesore di riparazion 
secondo le promesso fatto. Non sì deve ri 
correre a mezzi violenti di ropressione, ma 
a mezzi finanziari o di civiltà. Bisogna che 
il governo riaequisti la perduta fiducia dei 
luoni per combattere i malvagi. (Zene, ap- 
lausi a sinistra) 

micor ri (min. della guerra). Fu parlato 
del genorale Casanova. L'Italia sa che i ge- 
rerali sono poco adatti ad uffici di poli 
ma si prestarono sempro con abnegazione 
premura. (ene) 

L'on Morana ha dichiarato che il gene- 
ralo Casanova dovreble essere richiamato. 
Qualumuo sia la competenza dell'on. Mo- 
rana a questo riguardo, io ho il dovero di 
dichiarare, perchè il paeso lo sappia, qualo 
ia Ja mia opinione sui servizi dol generalo 
Casanova. 

Il generalo Casanova è un liboralo d'an- 
tica; data fin dal 1848 consumava gran parte 
della sua sostanza per la patri 

Il goneralo Casanova in Sicilia sorpassò 
l'aspottazione stessa del governo od io sono 
lieto di attestargli la soddisfazione dol go- 
verno. (Bene a destra) 

L'on. Morana ha anche nominato il go- 
norale Calderina. lo. posso assicurare che la 
condotta del generale Calderina nel 1860 fu 
apprezzata da chi potova pregiarla. 

monawa dichiara cho stima cd apprezza 
il goneralo Casanova come militare, ma qui 
trattasi di giudicare il funzionario politico. 

i ha diritto di giudicarlo @ l'otatore 
clie il generale Casanova non ha di- 
ritto di giudicare, come ha giudicato, la 
popolazione di Palermo. (Zen 
qualche applauso da una tribuna pubblica) 

remas. Avverto lo tribuzo cho sono proi- 
biti i sogni d'approvariono o di disappro- 
vationo 0 che le farà sgombrare so udirà 
qualche segno. 


tabili alla popolazione e non è una vergogna 
la verità. , 

Jo, dice l'oratore, so la Lombardia foaso 
zello condizioni della Sicilia , nom esiterei. 
a chiedore l'applicazione nd casa di leggi 

La Lombardia fu anch'ossa turbata de 
mali © la pubblica sicurezza fu ristabilita 
con mezzi eccezionali. (Rumori — Grida 
_ Interruzioni a sinistra) 

musi, asemema cd alri interrompono. 

momari ricorda i fatti di Erto nel Vo- 
neto o i mezzi con cui lo bando furono di- 


memari ricorda cho da tanto parti, dai 
doputati stessi della Sicilia furono chiesti 
energici provvedimenti al governo per ri- 
stabiliro la pubblica sicurezza nell'isola. 

Dichiara che non divide gli apprezza 
menti di qualche prefetto sulla Sicilia. I 
rapporti sono confidenziali o quindi non e- 
sigovano quelle distinzioni e quello. parti- 
colarità di giudizi che sono nocessario noi 
rapporti destinati alla pubblicità. 

amaro od altri chiedono la parola. 

monari. Lo esigenzo della politica, cho 
jo non devo giudicare, focoro cho quei do- 
oumenti si pubblicassero; il carattoro confi- 
denzialo di essi non va però dimenticato 
'esaminarli. 

L'oratore parla della nocessità di rialzaro 
o rinvigorire l'aziono della giusti Si 
cilia 6 sostiono i provvedimenti proposti 
nell'articolo ministeriale, che Ja minoranza 
della Commissione accetta. 

Conchiudo esprimendo la speranza cho la 
Camera approverà il progetto di leggo o 
l'inchiesta. Il progetto di leggo non offende 
Ja libertà del ben faro, ma quolla del mal 
fare. (Beno! a destra) 

L'oratoro conchiudo fra i rumori e lo 
grida della sinistra o gli applausi della do- 
stra, che non permettono di udiro. 

‘mex. rimprovera alla Camera di non 
saper sorbaro la calma o soioglio la seduta 
fra la più viva agitazione. 

La seduta è ssiolta a oro 6 35. 

Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Il non aver pubblicato il giornalo ieri, 
giorno della festa dello Statuto, fa si che 
noi siamo restati molto indietro in fatti di 
notizio dello quali daremo soltanto un bre- 
vissimo cenno. 

E incominciando dalla rassogna militare 
ch'ebbe luogo allo 7 ant., sul piazzalo dol 
Maocao, diremo cho non ostante l'ora ua 
po' troppa mattutina v'intervannero mol! 
simo porsono, © lo sfilaro dollo truppo sulla 
piazza di ‘Termini ovo trovavasi il Ro con 
il suo stato maggiore, o gli addetti mili- 
tari delle Legazioni estere © Îl ministro di 
Germania, fu eseguito con molto ordine e 
precisione. 

Sulla piazza di Termini erano gli alunni 
dell'Orfanotrofio con la Joro nuova divisa, i 
quali furono fatti «filare anch'essi avanti a 
8. M. che si compiacquo molto in vederli. 

Al Campidoglio più tardi si dispensarono 
alcune medaglie al valor civile e toccarono 
ai sigg. Alborto Canestrelli, Augusto Amoti. 
S'ebbero menzione onorevole i sigg. Dome- 


| nico Ricci è Carlo Morichetti. 


La festa che trasse pure molto concorso 
di gento fu il saggio di ginnastica dato da- 
gli alunni dello seuolo comunali nel cortilo 


monaxa invoca la testimonianza degli 
on. Rudinî e l'ommasi-Orudeli circa Ja con- | 
dotta del gen. Calderina nol 181. 

verra riconosce che l'on. Morana a- 
vea diritto di giudicare il gen. Casanova 
come funzionario, ma il ministro ayca pur 


| l'obbligo di espor la opinione del governo. 
L" 


ministro poi parla del gen. Caldo- 


rina. (Rumori a sinistra che iupediscono 
di udire) 
momawa od altri interrompono. 


micerri L'assorziono dell'on. Morana 
sul generalo Calderina è un insulto verso 
un uomo che qui non può difendersi. (Ztu- 
mori — grida al colmo) 

snex. Tenta indurno di ristabiliro 
calmi 
rarenvose 
laro. 

rmax. non gli concedo la parola (Pro- 
testo e grida a sinistra). 

A vuol parlaro. 

L'on. Rudini ha chiesto per primo 
di parlaro per fatto personale, ma non vo- 
pormettero... (Ztumori e grida a si- 
nistra). 
momaxa. Ilo diritto di rispondoro al 
ministro della guerra. 

L'on. Morana ha invocata la 
mia testimonianza circa i fatti del 1809 a 
Palormo. 

Egli ha detto la verità. Il genoralo Cal- 
derina non vestiva la divisa is quel giorno; 
dovo porò dire cho si diportò da militare. 


rnascesco vuol par- 


i rumori impediscono di udire 
jassumero con caattezza lo af- 
formazioni degli oratori). 

rarenNontRO FRANCESCO 06pORO qual- 
che circostanza sull'insurreziono di Palermo 
del sottombro 1860, 
monawa protesta contro il biasimo dol 
miuistro per avere censurato un assente. 

Io, dice l'oratore, ho diritto di difendere 
il mio paese, il mio collogio, la terra doro 
son nato (Bone! a sinistra). 
Ats%1 chiodo la parola. 
Tann. La parola spetta ora all'on. Do- 
‘nat 
Voci. A domani, no, sl (Grida.) 

la parola per un ri- 


i prosentò un ordine 
quando dovrà svblgero 
il mo ordino del giorno. 

Non interrompiamo più a lungo Ja di 


monari sosticno Ja nocossità doi 
vodimenti eocczionali. Dico che parleri con 
franchezza. Comprendo lo suscettività doi 
deputati siciliani, ma lo credo eccessive. 
Le condisioni della Sicilia non sono impu- 


dol licoo E. Q. Visconti. 

È difficilo descrivere quello che sepparo 
faro quei ragazzi © l'impegno © |' esattozza 
con cui eseguirono quei loro esercizi. 


Vi assistorono il ministro Bonghi, il sin- | 


l 
renti, Armellini, Re- 
ispettoro Ferretti. 

Il maestro © direttore della ginnastica 
sig. Giuseppo Polacco, può esser lieto che 
le suo fatiche sono stato coronato da un vero 


daco comm. Vi 


| successo. 


Le festo cossarono con la girandola che 
conio al solito fu trovata bellissima da chi 
non l'avea veduta mai, bella da chi l'ha ve- 
più volto, ‘o monotona o vecchia da 

i volta cho fa fatta. 
Il pubblico ragionevole fu di avviso che 


{ fosso una bella girandola porchè diretta dai 
| fratelli Papi, de’ quali conosce ognuno il ta- 


lento nel’arte pirotecnica. 


Ion. presidente della Camera, commen- 
datoro Biancheri, ha diretto la seguento lot- 
tera al sindaco, somm. Venturi : 

Ino sig. Sindaco di Roma, 

Il presidente sottoscritto, visto il Reale 
decreto di scioglimento della guardia na- 
zionale di Jtoma, sente di nuovo in tale cir- 
costanza i' dovere di ringraziaro vivamento 
la S. V. Onorevolissima, come degno rap- 
presontanto dell'illustre cittadinanza romana, 
per ii sorvizio lodovolo cho la guardia na- 
zionalo medesima ha prestato alla Camera 
dei deputati vin dalla solonno inaugurazione 
del Parlamento in Roma. Il sottoscritto 
proga altresi la S. V. On.ma a volersi ren- 
dere interprete della sua gratitudine verso 
l'egrogio signor capo dello stato maggiore 
della guardia nazionale di Roma per le zelo 
e la cura indefessa da esso adoporati affin- 
chè il sorvizio prestato dalla guardia nazio- 
nazionalo al palazzo di Monte Citorio fosse 
quale si conveniva alla rappresentanza na- 
zionale 

Coll'occasione, lo scrivente ripete alla 
S. V. On.ma l'assicurazione doi sentimenti 
della sua niù distinta considerazione. 

11 presidente 


G. Brancneni. 


Anche il questore del Senuto, l'on. A. 
Chiavarina, ba indirizzato al Sindaco la se- 
guento Jettora: 

Onorev. signor Sindaco di Roma, 

In soguito alla cessazione del servizio 
della quaniia azionale al Palazzo Mademt 


quasto 
lazzo, avendo il Senato provveduto del pro- 
prio all'occorrente mobilio. 


Coll’occasione la Questura del Senato sente 
il debito di esprimere alla S. V. i più vivi 
ringraziamenti per il servizio costantomente 

| lodevolo prostato al Senato dalla benemo- 
rita guardia mazionalo di Roma © di atte- 


Ù Ligeticgi.i S deaveali 
] ed, 


. starlo in particolare i sensi della distinta 


‘ua cosisiderazione. 
I senatore del Regno 
questore del Senato 
A: Cinavanina. 
Jeri, fosta nazionalo, la Commissiono go- 
vornativa speciale, presieduta dall'on. pro- 
fetto di Roma, accordava duo posti gratuiti 
nell'Istituto femminile della Provvidenza. 


L'Associazione romana costituzionale terrà 
la seconda riuniono martedì prossimo 8, 
oro $ 112 di sera nella sala della Filarmo- 
nica al palazzo Panphili, Circo Agonalo. 

Oggetto di tale riuniono è la nomina del- 
l'economo, non che la nomina dei membri 
componenti la Commiesiono incaricata del- 
l'ammissione dei nuovi soci , a sonso degli 
art. 2 e 12 dello statuto. 


Fra lo notizio tristi vo no sono specisl- 
mento due: una di un macellaio che in so- 
guito di diverbio avuto col padre della sua 
promessa sposa, l’ uccide barbaramente con 
tro colpi di coltello in presenza dello stesse 
figliuole nello cui braccia spira quasi su- 


bit 

Un'altra funesta disgrazia avvenne ii 
sora a S. Pietro Montorio. Un tale De Fran- 
ceschi, falegnamo, essendosi avventurato atra- 
vensaro una torrazza con in braccio una sua 
figlietta di 5 anni, perduto l'equilibrio pro 
cipîtò nolla sottoposta strada da un'altozza 
smisurata, restando morto sull'ista 

La bambina protetta nolla caduta del corpo 
dol padre, benchd ridotta în uno stato de- 
plorovole, questa mattina viveva ancora; porò 
si dispera di salvarla. 

La Nuova Antologia dol meso di giugno 
contiene le seguenti matorio : 

La Geneaologia dell’Orlando Furioso, di 
Pio Rajna — Parallelo fra i duo sistemi del- 
l'Alpi 0 del Libano. Saggio di orografia 
comparata. Parto soconda : Dissomiglianzo 
tra i duo sistemi (fine), di A. Stoppani — 
| Del pirronismo storico-eritico © do' libri a- 

pocrifi, di Pietro Fanfani — L'insegnamento 

religioso nelle scuolo primarie © i seminari 
| ecclesiastici, di Luigi Palma — Il matri- 
| monio di Cesarina, schizzi di provincia ({ 
| di Ludovico Do Rosa — La durata dello 
| sessioni parlamentari, di P. Manfrin — Ras 
sogna artistica (Uno scultore che è nato od 
uno che è morto: il Borro 0 lo Strazza), di 
Camillo Boito — Rassogna politica — Bol- 
| lottino bibliografico — Annunzi di rocenti 

pubblicazioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 6 giugno 1875. 
Ml Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 40,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 761,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 280 — Minimo = 167 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 80 .— Assoluta na 10,89 

Vento dominante. Ovest debolissino. 

Stato del cielo. Rello al mattino, temporali 
Tontani con tuoni e lampi al por fio, chiaro 
alla nera, 

Pioggia in 24 ore. = Poche gocce 


LOTTO 
Estrazione del 4 


— 81 — 28-04 — 76 


Napoli 00 — 55 — 80 — 78 — Bd 
Palermo —_R_-U—-35—-3 


—AiT- 5-6 —27 


Vonezia — 49 -45-56— 2 
SS Le 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Pubblicheremo domani la. rassegna 
teatrale. 


—_—_—________——6 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Visita a Sanginesio. — Ci seri- 
vono da Macerata : 

Oggi, 6, lo Università di Macerata, di 
Camerino, di Urbino e di Perugia si recano 
in pellegrinaggio ad onorare a Sanginesio, 
nello Marche, la terra natale di Alberico 
Gentili. L'on. ministro della pubblica istru- 
ziono ha indirizzato in quosta occorrenza il 
seguento telogramma al prefetto di Ma- 
corata : 
comm. Enrica Amante 
itero dolla pubblica i- 
struziono alla festa ginosi uo avverta 
lo autorità univorsitario. —Il ministro Box. 

Mandarono pure telegrammi © lettere di 
adesione al pensiero di questa visita l'onor, 
Mancini, Aurelio Saffi, gli studenti marchi- 
giani della R. Università di Roma, la sco- 
Jaresca dell'Istituto superiore di Firenze. 


NOTIZIE ULTIME 


Jori, Festa Nazionale , il Senato fu 
convocato straordinariamente per comu 


carattere della maggioranza 
popolazione dell’isola, ma riconobbe 
che mali sociali profondi la turbano o 
che a questi mali non può portarsi ri- 
coi mezzi ordinari. Disse che l'in- 


pazioni politiche e conchiuse eccitando 
la Camere ad approvare îl progetto di 
legge. 

Dopo alcune parole per falto perso 
nale dell'on. Perrone-Paladini , parlò 
pure per fatto personale, l'on. Di Cosarò, 
il quale usò verso il governo nazionale 
paragoni che il presidente dovette bia- 
simare © lanciò ad alcune prefetture 
dell'isola accuse che il ministro dell'in 
terno respinse sdegnosamente , sfid:ndo 
l'on. Di Cesarò ad addur nomi © fatti. 
Vivissima fu l’agitazione provocata nel- 
‘assemblea da questo incidente, il quale 
si chiuse colla dichiarazione dell’on. Ce- 
sarò di esser disposto a sostenere le suo 
accuse contro le autorità politiche del- 

isola, quando svolgerà un’ordine del 
giorno da lui presentato. 

Avendo l’on. ministro dell'interno af- 
fermato che le relazioni dei profotti erano 
state da lui pubblicate inalterato, perchè 
già note alla Commissione quasi” tutte, 
l'on. Rasponi Gioachino osservò che un 
sto rapporto non era stato integralmente 
pubblicato e chiese che il documento ve- 
nisse reso di pubblica ragione senza la 
soppressione di alcuni punti che egli 
reputa essenziali. L'on. ministro promise 
di soddisfare al desiderio dell'on. Rasponi 
ed aggiunso cho i punti soppressi con- 
tenevano censure dello istruzioni mini- 
steriali del 4° settembre, le quali furono 
lodate dagli oratori delia sinistra che 
finora parlarono in queste discussione. 

L'on. ministro pronunziò alcune pa- 
role intorno al rapporto del prefetto di 
Caltanisetta , il cui giudizio sulla popo- 
lazione della provincia non può avere 
quel significato generale che gli vonne 
attribuito. 

L'on. ministro disse che il comm. For- 
turzi non intese giudicare la popolazione 
della sua provincia , ma Ja parte mal- 
sana di essa, contro la quale si dirigono 
gli sforzi del governo , ed assicurò la 
Camera che il ministero non pensò mai 
che con quelle parole del documento il 
prefetto di Callanisetta intendesse de- 
scrivere tutti i cittadini della provincia. 

Terminati questi incidenti che agita- 
rono la Camera vivamente , si riprese 
la discussione generale, e l'on. Morana 
parlò contro il progetto di Jegge. 

L'on. deputato negò la mecessità di 
provvedimenti eccezionali per la Sicilia; 
accusò il personale governativo di non 
saper intendere i sentimenti di quella 
popolazione; invocò benefizi che l'isola 
attonde dal governo riparatore, ud 0 
citò il ministero ad infondere negli one- 
sti la fiducia per combattere col loro 
appoggio i malva, 

PT giudizio manifestato dall’oratore in- 
torno alla condotta del generale Casa- 
nova, comandante militare a Palermo, 
indusse l'on. ministro della guerra al 
intervenire nella discussione per dichi 
rare che il governo è soddisfattiszimo del- 
l’opera di quel generale e per protestare 
anche contro alcune parole dell’on. Mo- 
rana circa l'attitudine del generalo Cal- 
derina nei giorni dell’ insurrezione di 
Palermo del 1866. n 

Dopo alcune dichiarazioni dogli ono- 
revoli Rudini e Paternostro Francesco 
ed una vivace replica al ministro, del- 
l’on. Morana, .l’on. Donati, della mine- 
ranza della Commissione, parlò in difesa 
dei provvedimenti straordinari. 

L'on. deputato sostenne che la rive- 
lazione della verità sulle condizioni del- 
l'isola non reca disdoro alla popolazione 
e non deve destaro eccessivo suscettibi- 
lità nella sua rappresentanza, poichè non 
si ha altro scopo che di portar rimedio 
a mali che tutti gli onesti deplorano. 

Il discorso dell'on. Donati , ascoltato 
con altenziono dalla Camera , sebbene 
l'ora fosso assai tarda, fu applaudito 
dalla destra e spesso interrotto dalla si- 
nistra 


Il seguito della discussione generale 
fu rinviato a domani. 


La discussione de' provvedimenti di 


sicurezza pubblica prosegue nella Camera, 
appassionata, ardente, irta di incidenti, 


ch'era tanto facile il prevedere, quanto 
il provenire. L'on. presidento invano si 
affatica a tenerla calma e ordinata : egli 
vi stanca le sue forze e rado vi riesce, 
chè appena la quiete è ristabilita, una 
frase od un'allusione ridesta la burra- 
sca. Il peggio è che pare la discussione 
abbia a proseguire ancora per parecchi 
giorni. Quando gli oratori inscritti ab- 
bimo compiuta la parte loro e quando 
la discussione generale sia finita, verrà 
lo svolgimento degli ordini del giorno; 
sentiamo che sono già ventidue ed il 
loro numero aumenta ad ogni seduta. 
Poi giungeranno gli emendamenti alla 
proposta del ministero e della minoranza 
della Commissione. Chi crede abbissi 


quella proposta a modificare nella forma 
© nella sostanza, chi vorrebbe solo qual- 
che articolo a complemento della legge 
del 4874, sostituendo l'azione d'una Com- 
missione locale a quella del pretoro. 1 
pareri sono vari, ma è probabile che 
alia fine intervenga un accordo sopra 
qualche emendamento che potrebbe pre- 
scrtami durante la discussione generale. 
Questa è deplorevole, non tanto per 


quello che vi si dice, quanto per l'im- 
pressione che possono produrre fuori 
della Camera, e principalmente in Sici- 


lia, i discorai concitati, in cui, anzichè 
esaminar tranquillamente lo” condizioni 
dell’isola e esporne i voti i bisogni, si 
tese un atto d'accusa contro il governo 
che, in fin de” conti, è il governo della 
nazione, © a tutti deve importare sia cir- 
condato d'autorità e di prestigio. 


ELEZIONI POLITICHE 
{dol 6 giugno 1875. 
Votazione di ballottaggio. 
Collegio di Afragola. — Votanti 643; 


ra, voti 323; Orilia, 318. 
etto Guerra. 
Reggio (Calabria). — Genoese Zerbi, 
voti 317 ; Pensabene, 2 


Eletto Genoese Zerbi, 


La Giunta incaricata di riforiro intorno 
al progetto di legge per il riordinamento 
dello guaraio finanziario ha designato a suo 
relatore l'on. deputato Robecchi. 


La Giunta nominata dal prosidento dolla 
oggo, già approvato 


Camera sul disegno di 
dal 


ja eletto per suo prosi- 
dento l'on. deputato Mari © per segretario 
l'on. Castollano. 
Si logge nella Gazzetta Uffi 
La festa nazionale che ieri ricorreva 
fa in ogni parte del Regno celebrata collo 
consuete pubbliche dimostrazioni di gioia, 


riviste militari, solenuità scolastiche e lu- | 


minario, ma specialruento con opere di be- 
neficenza e largiziani fatto a cura dello au- 
torità comunali @ degli Istituti di carità lo- 
cali. 

< A Palermo venne inaugurato il nuovo 
lo rurale, intitolato dal nome di S. M. i 


inviò la somma di 


* A Galtanissetta fu pure inaugurato con 
isplondida festa l' 
eretto a speso di quel Municipio. 
< Da tutte lo parti del Regno pervonnero 
M. numerosi telogrammi per 
ore all'Augusto Sovrano i sentime 
di devozione o gli omaggi dello festanti po» 
polazioni. » 


Oggi (47) si è radunato al ministero 
d'agricoltura, industria o commercio il 
Consiglio del commercio o dell'industria. 
La presiedeva il ministro Finali, cd erano 
presenti il segretario generale Morpurgo 
ad i signori Azzolini, Castellani, 1 Co- 
sare, Della Rocca, Ellena, Incagnoli, 
Luzzatti, Malvars, Maurogònato, Millo, 
eiroleri, Robecchi, Villapernico e Ro- 
manelli. 

L'on. Robecchi riferi intorno ad una 
istanza, con cui si chiedeva chie il go- 
verno iniziasse Lrattative per un accordo 
nternazionale sulla materia delle priva- 
tive industriali; il Consiglio, pur rite- 
nendo che qualche cosa si possa fare per 

olare agli inventori il conseguimento 
del diritto di privativa nei paesi esteri, 
espresse l'avviso che convenga lasciare 
l'inizialivo dei non facili neguziati, che 
a tal fine occorrerebbero, agli Stati che 


tengeno il primato nel campo delle în- 
dustr 


"Fa quindi trattato, «opra relazione del 


nell'applicazione delle tasse diret*e delle 
Camere di commercio, a cagione della 
coosistonza , presso Camere diverse, di 


sovrimposte sui redditi di ricchezza mo- | 


bile e di tasse speciali sugli esercizi com- 
merciali © industriali. 

Il Consiglio espresse il voto che, ad 
evitare i deplorati incoc senienti , tanto 
le Camere che adottano il sistema della 
sovrimposta, quanto quelle che preferi- 
scono quello delle tasse speciali, debbano 
eolpire soltanto i redditi ottenuti entro 
UNE brio «di ciascuna G: ra. 
del commercio si adunorà 
di nuovo domani alle ore 40 4/2 ant 
meridiane. 


La Giunta centralo di statistica tenno 
pasati giorni la sua prima sessione del cor- 
reute anno, sotto da presidenza alternati 
mente del ministro Finali @ dell'onorevole 
Correnti. Vi presero parte i signori Mes- 
sodaglia, Mantellini, Morpurgo, Piolti de 
Bianchi , Racioppi , Malvano, Castiglioni, 
Casanova, Boldrino, Callegaris, Ca- 
© Bodio. 

La Direzione di statistica reso conto dello 
stato dei lavori in corso @ di quelli che 
stenno per essero pubblicati : presentò la 
ica ultimata delle Casse 
Italia ed all'estoro 
time elezioni politiche paragonate alle pre 


«enti , il movimento della popolazione 
1 1873 e la atatistien dei bilanci dei co- 
muni ca i di provineia por il trien- 


nio 187 compilata direttamente sui 
bilanci originali. Quest’ ultimo lavoro era 


rom 


dallo etù è dotorminati i eriteri per la com- 
pilazione di una tavola nazionale di popo: 
lazione calcolata, la quale potesse servira 
di beso sicura alla formazione di esatto ta- 
volo di mortalità © di sopravvivenza. 
Finalm 


lo norme per la grando iu- 
chiesta statistica da intraprondorsi quanto 
prima sulla beneficonza in Italii @ per la 
Presecazone dallo ricerche intorno alla be- 
neficenza assistenza li 
Stati d'Europa. speri | 
Fu deliberato cho montro si procederà a 
fare la statistica dol 1874 per tutta Italia, | 
si domanderanno agli archivi dol ministero | 
dell'interno o del Consiglio di Stato lo no- | 
tizio relativo allo nuove opere pio fondato | 


i vosso di mira non | 
solo di cohescere in modo particolareggiato 
la nil opero pio, ma 

di rendere possibili i confronti tra la 
nuova statistica o quella dol 4853. Infino 
rimaso inteso cho nell'atto di fore lo 
nolizie piu recenti, si carerebbe di verifi | 
caro la esattozza dei dati precedentemento | 
raccolti © cho formerebbero appunto l'uno 
dei termini del paragono. 


part. dell’OPINIONE) 


@inpaeci 


Macerata, 7 giugno. 
| fatta delle Università di Macerata, di 
| Perugia, di Camerino e di Urbino, dai 
rappresentanti della scolaresca dell'Ist 
tuto superiore di Firenze, nonchè dai 
rappresentanti di vari Municipi e dal 
I ministro dell’ istruzione pubblica, ai ru- | 
| deri della casa di Alberico Gentili in| 
Sangenesio, riuscì imponente. Vennero | 
pronunziati dotti ed applauditi discorsi. 
Gli onorevoli Minghetti, Bonghi, Man- 
cini e parecchi sindaci si associarono | 
telegraficamente a questo onoranze. | 

| 


—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 5. — La voco che si tratti 
del matrimonio del re Alfonso con una 
principessa todesca, e di quello della 
principessa delle Asturie con un prin- 
cipo bavarese è smentita. 

Bukarest, 5. — La Camera dei de- 
putati si è oggi costituita ed elesse a suo 
presidente con 84 voli contro 7, il sig. 
Demetrio Ghika, candidato del partito 

| conservatore. 
| Eondra, 5. — Camera dei lordi. — 
Lord Penzance annunziò che il 22 giu- 
guo richiamerà l’attenzione della Camera 
1 3 feb 
io dalla Germania al Belgio, il quale 
tendo a stabiliro come principio del di- 
ritto delle genti che uno Stato non deve 
permettere ai suoi sudditi di turbare la 
tranquillità interna di un altro Stato ed 
è obbligato «dî metlersi, colla sua logi- 
slazione, nella possibilità di adempiere 
a quest’obbligo internazionale. Lord Pen- 
‘zance chielerà a lord Derby so la Ger- 
n abbia domandato che l'Inghilterra 
adorisca a questa teoria, come principio 
del diritto delle genti, @ quale sia stata 
la risposta del ministro inglese. 

Versailles, 5. — L'Assemblea nazio- 
nale approvò l’intiero progetto di legge 
relativo alla riforma penitenziaria. 

Laboulaye, relatore della Commissione 

| incaricata di riferire sul progetto di legge | 
| riguardante insegnamento superiore , | 
| presentò la sua relazione. | 
| La relazione dichiara di volere la li- | 
bertà d'insegnamento per tutti; dice cho | 
bisogna dare la libertà alla Chiesa, e 
che bisogna mettere come fondamento 
| della repubblica la giustizia e Ja mode- 


La Commissione dei trenta approvò 
| gli articoli fino al 14 del progetto di 
legge relativo alle elezioni dei senatori. 

Credesi che la discussiene delle leggi 
| costituzionali suppletorie incomineierà il 
15 giugno. 

La Cominissione incaricata di riferire 

sulla elezione di Bourgoing decise di pro- 
| porne l'annullamento. 
Pisa, 6. — Oggi fa inaogurata la 
| statua a inni da Vi assiste 
vano il prefetto, la Giunta municipale e 
tutto le autorità. La statua è un bellis 
simo lavoro del professore Salvini, il 
quale fu assai festeggiato. 

Torino, 6. — Una brillante rivista 
delle truppe fu passata dal duca d'Aosta, 
Fu scoperta la lapide in memoria del se- 
natore !esambrois, dedicatagli dai sena- 
tori torin 

Parigi, 6. — Il Journal Officiel an- 
nunzia che le Obbligazioni del Prestito 
Morgan si cambieranno contro 30 fran- 
chi di Rendita al 3 per cento, con un 
saldo di 121 franchi pagabili dal 1*lu- 
glio al 34 agosto. 

Parigi, 6. — 1 giornali di Bruxelles 
raccontano che un individuo, di nome 
Arnoudz, tirò venerdì due colpi di re- 
volver contro il sig. Oliviar, colonnello 
delle guido, mentre passeggiava sul bou- 
levard. Un ufficiale d'ordinanza del conte 
delle Fiandre, cho passeggiava in cosa- 
pagnia del conto, si precipitò immedia- 


«osiderato dalla Giunta centrale fino dallo 
scorso anno n modo di saggio per estor po- 
ato a riscontro con gli spogli degli stesi 
documenti eseguiti presso gli uffisi di pro- 
fettura & di circondario. 

Tn seguito furono discussi i risultati del- 


tamente sopra l'assassino, il quale ri- 
volso il revolver contro sè stesso per 
suicidarsi. Il colpodeviò, tuttavia l'astas- 
sino rimase gravemente ferito. L'atten- 
tato è dovuto a rancori personali. 

Sfax, 6. — Ls Commissione geogra- 


, relatore l'‘on. Correnti, fu- | MOrto questa mattina. 


| al ministero di agricoltura, industria © 


| di Alberigo 


| Società operaie, 


| tili; alla principessa Margh 


| ministro Bonghi, ad Aurelio Saffi ed a 


| protestare contro un insignificante ten- 


Gux di Civitavocchia. - 
Comp. Fondiuriailaliana 
Obbl. SS FF. Pontebba 


di breve dorata, avendo questa ‘riguadagaato 
satato in 60. contosimi. ch 

iorno innanzi. Da noî Îl wi 
chò provoduto, non fa stamane the di 15 cen 
fesimi circa, aggirandoci sl 78 15 fiue mese, 6 
77 90 per contante. 


Scholl. 
L'accoglienza fa qui cordialissima da 

parto delle autorità tanisine e consolari. 
Parigi, 6. — Il conte di Rémusat è 


Il maresciallo Mao-Mahon passorà do- 
menica prossima in rivista 25,000 uo- 
mini. 

Confermasi che il Ministero è d'a- 
condo colla Commissione dei Trenta 
discutere la logge elettorale soltanto dopo 
la votazione delle leggi costituzionali sup- 
pletorie. 

Ems, 6. — L'imperatore di Gormania 
è arrivato © fu ricevuto alla stazione 


federali avrebbero espresso il desiderio 
di organizzare il Comitato per gli affari 
csteri in modo da dargli uri’importanza 


pratica. 
Roma, 7. — Relazioni tolegrafiche 
dei prefetti di quasi tutte le province, 


commercio, annunziano che per le ro- 
centi pioggio le condizioni agricolo sono 
in generale molto soddisfacenti. 


Spezia , 7. — Col treno delle ore 5 
pom. è giunto il principe Tommaso. 

Macerata , 7. — La visita alla casa 
fentili è riuscita imponen- 
tissima. L'accoglienza a Sanginesio fu 
entusiastica. Sui ruderi della casa Gentili 
parlarono il presidente della Corte d'Ap- 
pello, comm. Amante, in nome del 
nistro Bonghi ; il prof. Cipriani, in nome 
dell'Università di Perugia ; il prof. Ma: 
tarazzi, per l'Università di Camerino; il 
prof. Valdarnini , in nome della scola- 
resca dell'Istituto superiore di Firenze, 
ed altri. 
rande fu il concorso dai paesi vi- 
ini. Vi erano deputazioni numeroso di 
Loggie massoniche e 
tuti Sono arrivati tele- 
mu di felicitazione dai ministri Min- 
ti e Bonghi, dall'on. Mancini, da 
Aurelio Saffi, da diverse Università del 
Regno e dai sindaci di Perugia o di Ma- 
corato. 

Alla sera vi fu la distribuzione dei 
premi agli allievi delle scuole popolari 
sussidi al poveri della città. 

Il prof. Sbarbaro pronunciò un di- 
scorso, spiegando il significato della di- 
mostrazione. Al banchetto della sera, of- 
ferto dal municipio alle doputazioni, fu- 
rono fatti brindisi al Re, al principe 
ereditario , il quale fu acelamato prosi- 
lente onorario del Comitato internazio 
nale per erigere il monumento a Gen- 
ita, all’ono- 
revolo Mancini, al conte Selopis, a sir 
Richard, a Laboul ad Holtzendorif, 
alla Francia, alla Germania, a Garibaldi, 
al barone Ricasoli, al generale La Mar- 
mora, al senatore Alfieri, a Castelar, al 


di Is 
gri 


desare Cantù. 

Il segretario del municipio constatò la 
perieita unanimità dei partiti liberali 
in questa solenne circostanza. 

Oggi, al ritorno dello rappresentanze 
da Sanginesio , la popolazione di Mace 
rata è andata loro incontro, preceduta 
dalle bande musicali. Una folla di gente 
accompagnò por lo v Macerata lo 
rappresentanze fino ali’ Università, per 


tativo reazionario che voleva impedire il 
pellegrinaggio. 

L'ordine fa porfetto. 

Berlino , 7. — La Camora doi depn: 
tati approvò il progetto relativo all'am- 
ministrazione provinciale, secondo il com- 
promesso proposto da Miquol. 

Domani si procederà alla votazione de- 
finitiva per appello nominale. 


Prestito romuno Blount 

Detto Rofltechild . 
Banca Nazionale . 
Banca Rowan 
Banca Nac. Toncabk 


BORSA DI RUMA 


7 giugno 1875 (ore 11 112 ant) 
stra Rendita a Parigi ora 


La,reazio 


svova perduto il 
tto, gino 


(Oro 4 12 pom.) 
Juvariata la Rondita 78 12 112 a 78 15 fine 
mese; affiri però limitatissimi. 
Lo Banche Romano 1440 denaro. 
l Tarvo in riprosa 47 20 0 47 25 fino mese. 
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Obbligazioni Lombarde 
Obbligaziuni Romano. - 
Azioni Tabacchi. 


LA 
Rendita Francosm 3% | 6475) 649 
> » B| 10365) 10867 
Banca di Francia. cali= 
Rendita Italiana ne 73385 
> ca bal | = 
Farr. Lombardo-Venote zl 28- 
Obblig. Regia Tabacchi | —_| —1— 
Obblig. ferr. V. E. 1863 214 50 215— 
Ferrovie Romane, azioni 68 
bo Ji 
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FEREGSII 


RIVISTA. FINANZIARIA 


Il lavoro della Borsa è da qualche tempo 
quello della famosa tela di l’onelopa; si fa 

si disfà, si aumenta, 
dietro, si ricorre da capo per il gusto di 
rifaro un'altra volta il cammino. E natural- 
mente tutto ciò è falto a caso 
tto doterminaate ; senza 
chiaro il perchè de 
l'aumento del doma: 


. Se è vero che il tempo 
è moneta, la perdita per l'economia pub- 
blica dev'essoro bon gravo in questa lotta 


infeconda , nella qualo si spreca tanta forza 
© tanta attività intellottualo ! 

Eppure, so consideriamo lo condizioni go- 
iono oggi mon buono 
è cominciata la cam- 
limori di guerra ser- 


pagna all'aumento. 
pegginrono nel frattempo; ma, o sia cho 


alibia ragiono lord Derby nel dimostrare 
ali'ossi avovano fondamento, o cho meglio si 
Appongano gli ufficiosi giornali tedeschi as- 
serendo cho non no avessero ‘ilcuno , fatto 
sta cho oggi questi timori sono svaniti © 
che lo più franche assicurazioni in favore 
vengono da dove ora nato l'al- 
Ppure sono s0rte complicazioni 
nuovo. Nell'Assomblea frandeso erano rico- 
minoiati, è vero, gli armeggiamenti del 
partiti, ma si vede abbastanza. chiaro che 
prevale ancora il senno che ha condotto alla 
votazione dellé leggi costitunionali. Il de- 
naro è sempro abbondante, lo campagne piu 
che mai promettenti, nessuna crisi commer- 
clalo in prospoltita ; tutto dunquo condur- 
rebbe non solo al consolidamento dui tnig- 
giori prezzi che si sono ottenuti nei valori 
noi primi mesi di quest'anno , ma eziandio 
al rilevaionto ti quei titoli cho in quel 
pariodo non fosscro stati conveiiiontemente 
apprezzati. 

D'onde nasce adungue che Je Borse 
liano si mostrano invecé così incorta ed ac4 
che un po' sfiduciate? Perchè nella rendita 
ci facciamo rimorchiare con grandi sforzi 
dai corsi di Parigi 4 lasciamo precipitare 
o meno queal tutti i valori privati? 

Evidoniemento in mozzo a quelta limpidezza 
di cielo per i profani, gli uomini d'affari 
devono scorgera qualche nusol te 
mono si converta in nuvolone,, apportatore 
di tempesta. Essi tengono 1 Joro occhi di 
lince rivolti varso l'ori i 

rio o non scmbrà lofo nè 
rante. È vero cho il l’arlamonto fia dato 
provo di attività ed ancho di docilità vo- 
tando tutto ciò cho è piaciuto al ministero 
di fargli votare; leggi militari, loggi finan- 
ziario, loggi amministrative, leggi giudi- 
tinrio; ma essi hanno veduto il ministero 
faro qualche strappo al suo programma, Jo 
han veduto rinunciare per ora alle ri- 
forme che dovovan produrre maggiori en- 
trate ed economie nello spese; han veduto 
d'altra parte alcune Commissioni cha avemmo 
da esaminaro progetti di legge di capitale 
importanza luuero una condotta che non pa- 
tea loro la più appropriata per condurre a 
tormino l'opera ad vsso affidata. Sospettosi 
per natura 0 por sistema, han creduto © cre- 
doro cho curli alti, osrto remore , lo quali 
avranno benissimo la loro ragiono d'ossore 
nelle esigonzo parlamentari, siano manovre 
per riuscito ad una crisi ministeriale che 
giudicata ‘inopportana anche fra quolli tra 
essi, è sono molti, che non. hanno grande 
simpatia per i nostri reggitori attuali. Da 
qui l'incertezza e Ja sfiducia. 


ribassa, si torna in- | acche, molto costituzionale il procodimento 


zioni fo 
restò il malo i Doi 
cagionati dalla lunga forzata sosponsiono 
no abbiamo parlato nella Rivista di parecchi 
mesi or sono. 

Riunita la nuova Camera, era naturalo che 
il minirtro riprosentasso subito lo conven- 


È 


che della giustizia d'un prontoscioglimento 
dol problema, e sì conosceva ch'erano to- 
ruîni capaci di accingersi al lavoro con lena 
© con successo. 

Jatanto le condizioni dollo Societe forro- 
viario miglioravano per la progressiva di- 
minuzione dell'aggio sull'oro, 0 por il 
basso nel prezzo del ferro e deì carbo 
migliorava la prospettiva dell'oporazi 
nanziaria per il govomo coll'aumento 
Rendita. 

Da questa folico coincidenza nascevano 
nuovo speranze ; se lo convenzioni orano 
stato giudicato buono dal ministero quando 
lo ha sottoscritte , dovevano parer migliori 
alla nuova Commissiono della Camara che 
le esaminava quando lo Sociotà forroviario 
orano uscito dalla crisi in cui s'erano tro- 
vato per l'elevato aggio sull'oro o l’elova- 
tissimo prezzo del. forro 0 dol carbone ed 
ancho por la difficoltà di trovar oredito in 
condizioni così difficili. 

Furono esse realizzato lo sporanzo del 
mondo finanziario ? Lo dica la presento con- 
dizione dei mercati. Quanto a soliecitudino, 
#'è visto elevaro dubbii di logalità relativa» 
mento alla convenzione colle Romano, dopo 
parocchi mosi che la Gommissiono era co- 
stituita, o sì è udito parlaro , dopo altri 
, di nuovi patti che si volorano dalla 
Società delle meridionali. E su questo pro- 
posito diremo francamente quali siano lo 
Apprezziazioni delle Borse, lasciandono il 
jo ai lettori. 

Non si credo molto opportuno a, diromo 


della Commissione. Si capisco benissimo che 
nell'esame a cui essa s'era accinta dovesso 
rimestare tutto lo cifro, tutti i calcoli, cor- 
reggere gli orrori so ne trovava , esigere 
modificazioni nei patti in relaziona cogli 
errori trovati; ma non sî capisco che fosso 
precisamente compito suo di volor mutare 
Ja natura dal contratto. Gli uomini di Borsa 
non sono professori di diritto costituzionale; 
hanno però il sonso pratico dello coso, è 
più d'ogni altro quello della condotta degli 
affari. Essi oredono che la Commissione do- 
vesso studiare, esaminare, correggero occon 
rando, ma poi avesso ad esporre alla Ca- 
mera il suo giudizio sullo convenzioni nel 
loto earattero originario. Credo la Com- 
missiono cho si potesso far moglio? Eb- 
bene, lo dioa alla Camora 0 lo provi; îl mi- 
nistoro, a sua volta, dovrà provaro cho ha 
fatto bone, o la Camera sarà giudico fra il 
beno cerio ed il meglio molto problematico. 

Se si smarrisco la retta via, chi vorrà 
avventurarsi a stringero una convenzione 
con lo Stato? Gi pensino i reggitori pre 
senti e futuri. 

Ma intanto è beno si sappia cho nell'in- 
certozza dannosissima doi mercati italiani 
ha gran parto l'incertezza cho lo conven- 
zioni vengano in porto in questo scorcio | 
della sessione, © noi per debito di eroni: 
dobbiamo diro cho no essa fossero rimanda! 
al prossimo autunno, no soffrirebbe il 
corso di tutti i valori ed ancho della ren- | 
dita. Si risolva 5) problema in un modo o 
nell'altro ; è giustizia por Je Società diret- 
tamento interessate © per tutti gli altri in- 
teressi cho vi sono collegati ; è necessità, 
per sbarazzaro i mercati di quest’ incubo | 
chio pesa sopra di ersî, che rendo difficili e 
stentato lo fransazio 


logica del movimento paralitico degli al 
a fronte di elementi che in certi tempi sa- 
tebbero stati non che nufficionti ma esubo- 
ranti ad ittiprimero wn'attività vigorosa ai 
mercati, diciamo fn brevo do' fatti della 


La liquidazione di fine maggio si è com- 
piuta, com'era da aspottarsi, sonza difficoltà 
gravi 0 senza sacrifizi degni di nota. Gl'im- 
pogni del meso non furono soverchi cd in 
ogni modo l'abbondanza de capitali e la 
facilità dei riporti erano atte a facilitarla. 
Solo tratto che la distinguesse dalle altre, 
la liquidazione di fine maggio presentò quello 
di un andamento saltuario od irregolare, ri- 
spetto specialmente alla Rendita. In taluni 
momenti si verificò difetto di titoli 0 lar- 
ghezza di danaro ; in taluni altri si vorificò 
il fatto opposto, o una certa fermerza nei 
banchieri di tonero alti i riporti. La piazza 
di Roma in particolar modo esporimentò 
quest’ultimo caso o lo esporimentò non senza 
fastidio in qualcho momento, Ma,, fatta ec 
cezione di questo , ogni cosa nell’ insicmo 
procedetto beno © i corsi, meroò anche il 
sostegno costanto della Horsa di Parigi a 
nostro riguardo, si mantennero abbastanza 
formi e avrebbero raggiunta maggioro ele- 
vatezza so il contemporaneo ribasso dei 
cambi non li avesse controbilanciati. Non 
teniamo conto del grande ribasso sull'italiano, 


"Tralasciando di parlare della Commissione 
per i provvedimenti di sicurezza pubblica, 
la qualo finalmente ri è rimessa al giudizio 
della Camera, è.possibilo che abbia molto 
contribuito a far nascoro quasto idee e que- 
sti sospetti, la Commissione alia quale in- 
combo l'esamo dello convenzioni forroviario. 
Lo Borse credono da;gree feno Sd a 

e di sciogliera il problema posto con 
quello convenzioni. Non si sredita la prima 
Società industriale dello Stato, como si è 
fatto coîla relazione ministeriale, senza por- 
taro una grande perturbazione in tutti i nu- 
merosì interemi che vi sono collogati, 1 
quali sono molta parte dell'economia. pub- 
iica del paeso. Ma il ministero che ha 


Alqusato richimati il Prestito Biount 0 Rotb- 


child, il primo a 70 80, 11 secondo a 75 45. 


Il Cattolico 77 25 
Più fermo lo Hanche Romano 1435 a 1440, 
Lo Generali 447 circa 

ll Turvo 47 10 0 47 15 fiae meso. 
Stazionaria Ja Francia 105 65 tro men. 

la rialzo la Londra 26 70 tre mesi. 
Oro 21 dI 


dato fuori quella relaziono dovova corta- 
mente avero in pensiero che alla osposi- 


venuto da Parigi noi giorni di giovedi e 
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ziono dol malo dovasso proptaments tener 
distro l'approvazione del rimodio. E ciò 
ora di campetonza dol . Invece 
venne la votazione sul di legge 
per ia mullità degli atti nom rogistrati che 
produsse prima l'aggioranmento, poi lo scio- 
glimento della Camera senza che le convan- 


j 
sE 
i 
;i 


isione 1800-04, sempre nominal' stot- 
ero tra Îl 77 50 al 77 25. 


Le azioni della Banca Italiana, cha ave- 
vamo lasciato addormentato nolla precedento 
ottava o che fino a mercoledì della suoces- 
siva non davano ancora sogno di risvegliarsi, 
sì scossero ad un tratto în seguito alla no- 
tizia pubblicata da un giornalo di Fironzo 
che questo Istituto avesse conelusa una con- 
venziono col Governo, în virtù della quale 
esso assumeva il rimborso dei 45 milioni 
circa dovuti dal Governo alla Società dello 
atrado ferrato dell'Alta Italia, coll'interosse 
annuo di 6 34 per canto, ovvero di 5,85, 
dotratta la ritenuta por ricchezza mobile. 
Constatata vera questa notizia , lo azioni 
della Banca, che sì tenevano a stento sul 
4950 por liquidaziono ed a 4967 per fino 
giugno, salirono presto a 4U70, poì a 1085, 
reagirono alquanto in seguito ai rinassi di 
Parigi, ma nel sabato risalirono a 1980 0 
nella sera raggiunsero il prezzo di 195, 
cor. tendenza a corsi migliori. Non occorra 
che da noi si spieghi l'importanza di un 
fatto dal quale, so il governo viune a con- 
seguir un sollievo non indifferente a' suoi 
bilanci pasmivi, la Banoa si è assicurata una 
fonto nuova di benefizi , sfruttando un ca- 
pitalo che l'attuale ristagno dogli affari le 
avrebbe lasciato inerte in parto o poco frut= 
tuoso. La Borsa è în questo senso. che ha 
giulicato una tal convenzione, ed il rialzo 
dolle azioni, cho no fa Ja conseguenza, si 
dovo a quosto. 

Lo azioni della Banca Toscana obboro un 
movimento cho sì può diro vertiginoso: 
alla chiusura della procodento ottava lo ah- 
biamo lasciato a 4535, prezzo a cui furono 
trattato al principio dolla prosento, ma ri- 
bassando di giorao in giorno procipitarono 
fino a 1490; lo troviamo in miglior tenuta 
dispacoi particolari annun- 
ziano però nuovi ribassi nolla sera dello 
stesso giorao. 

Quale è la cagione di tanto doprezza: 
mento? Non possiamo raccoglioro tutte 
voci che corrono in Borsa; crediamo che 
Il giuoco al ribasso vi entri per molta parto. 
Cho quella Banca avesso qualche groma 
esposizione mal aicura era conosciuto în Borsa 
da più mesi © a ciò si dovo se, mentro au- 
montarono lo azioni della Banca Italiana © 
quollo della Banea Romana, queste anda 
rono retrocedendo fino a 1970, prezzo sul 
qualo si aggirarono por molto temp 

Gli affari corsoro languidi © scarsi anche 
por la Banca Generalo tanto a Roma quanto 
a Milano. Il più spesso nominali vennero 
quotato a principio a 188 50, poi a 487 25, 
poi ancora a 458. 

La Banca di ‘Torino mostrò qualche fer- 


mezza o saggirò tra il 780 al 788 50. 
Il Mobiliaro Italiano, sotto l'inflozso dello 


a scconda della possibilità ed impossibilità 
del buono o cattivo esito di quollo. Qualcho 
affaro si foco a prin 735, poi si scaso 
a 726 per liquidazione. Si feco dopo 737 ed 
cho 740 per fino giugno © chiuse in fino 
a 748. 

Giò cho dicemmo nell’esordio della no- 
stra cronaca hasta a far comprendere como 
so no atossoro { valori forroviari. Le azioni 
dollo Meridionali, infelici protagonisto di 
un dramma poco onorovolo pel passe da 
346 scesero a 3% ed anche a meno por un 
momento. Ripresero in seguito © toccarono 
mo. Le obi 


posto della Commissione parlamentare. 

I Boni in reazione ancli'essi, ma ciò in 
enusa del rilaso dell'oro che influiseo al 
ribasso di questo titolo come su tutti quelli 
il cui rimborso si fa in oro a brovo aca- 


avviene dello Obbligazioni de- 
25 è delle Obbligazioni 
dotto a. 527. 

Lo azioni della Regia un po’meglio trat- 
tate dalla procodente ottava diedero luogo 
a transazioni al prezzo in sul principio ad 
819 fino giugno, ma poi scesero in chiusura 
nd Bd. 

Continua il ribasso dei cambi © dell'oro 
od al ribasso conborre ora principalmente 
la ricorrenza della campagna sorica. La 
Francia a vistà da 100 75 sceso a 100 30; 
roagì alquanto par ultimo o chiuse a 106 50; 
ia Londra a fro mesi da 20 07 caddo a 2005 
0 finisce a 20 00; l'oro da 2147 scoma a 

36, 


GIACOMO DINA, Dimerrona. 
Romsarvo Giovanni, Gerente. 


D'AFFITTARE na" "natorro 


MORILIATI, con finestre sulla via, po- 
siriono centrale, via Rocca di Leone, n. 0, 
piano 1°. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 407, 4L1 0 415 (Vedi @* pag.) 


TERRENO E FORZA MOTRICE D'ACQUA 
DA VENDERE IN TERNI 
Sì vendo un ferveno edificatorio di motri que 
dati ottomila circa sulla piazza Cornolio T: 
a pochi metri dalla Stazione della ferrovia e 
distanza dalla Fabbrica nazionalo d'armi 
Lietà iniziata dal Governo, dotato d'un forza 
metrico d'acqua di diciotto cavalli 
‘qualunque stabilimento industriale © 
% quatre vino di qeidungue must... 
infermazioni ed otterte allo rtudio 
notarile del sig. Automio Bivi in via. Rrattina, 


Ln 98, in Roma 


Pizia 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA *""; 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 4° luglio 1875, nell'Ufficio della R. Pretura in Veroli si procederà alla, 
vendita, mediante incanto a pubblica‘ gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato per effetto della 
loggo 7 luglio 4866, n. 3038, e 6 agosto 1807, n. 3848: 
4208. Temuta composta di terreni seminativi, vignati, olivati ed a pascolo con casa Colonica, sita nal territorio 
del Comune di Veroli, contrada S. Siefano, provenionto dal Capitolo di 4* ereziono di S. Erasmo in Veroli, della superficio di ettari 
310.70 e dell’estimo di scudi 1774 04. Prezzo d'Auta I. 43,305. — 2. Tabella N. 4190. Temmta composta di terreni sem 
nativi o vignati con casa Colonica situata în Veroli, contrada Cresconzi proveniento come sopra, della superficio di ettari 19.10.30 © 
doll'estimo di scudi 1192 05. Prezzo @Axta 1465 20. — 8. Tabella N. 4198 Temuta dotta di S. Filippo, composta di 
torroni sominativi, vignati, olivati ed a pascolo, con cass Colonica, sita in Veroli, proveniente como sopra, della superficio di ottari 
50.93 e doll'estimo di scudi 1025 36, Prezzo d'Asta L. 91,504 87. — d. ‘Tabolla N. 4207. Terremo ssminativo, vignato ed 
a pascolo con case Coloniche, composto di 2 appezzamenti, sito in Veroli, contrada Vallo dei Mangani, provonionto como sopra, della 


Si fa nolo al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 5 Inglio 1875 nell'Ufficio della R. Pretura di 
Montefiascone si procederà alla vendita, mediante incanto a schede segrete degli Stabili sottoindicati, 
pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1807, N. 3818. 


1. Tabella N. 3868. Temuta composta di terreni seminabivi, vignati ed olivati con due case Co- 


potorouo resistoro al parazone. La bontà della 
zione producono la durata della calzatura e quindi la ricorca del nostro 
genero. Mitissimi sono i loro qirezs 


STABILIMENTO IOROTERAPICO 


IN RETORBIDO 


Grando stabilimento idroterapico con splendida casa di villéggia- 
tura; diretto da distinti medici, condotto da Antonio Zanotti in 
Retorbido, presso Voghera. — Bevande rulfureo dello quattro fonti; 
borande saline della sorgente Salso-odica. Brgni freddi caldi, sol- 
forosi, jodati. Bagni a vapore, doccie, fanghi e cura dell'uva. — 
Aperto dal 15 giugno a complota vendemmia. — Scelto trattamento. 
— Prezzi moderati. 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
Genova, via Cavalletto, 21 


superficie di ettari 7.05.30 e dell'estimo complessivo di scudi 333 73. Prenzo d’Asta I. 9,430 SD 
nr r—___———————_——————__——_—__——————————="—@@" DEPOSITI DEPOSITI 
Ara da f Roma, via del Corso, 147. Napoli, via Roma già Toledo, 
È Firenze, via doi Cerrotani, 8. num. 3 j 
Milano, Corso Vittorio Ema- Ù : 


quolo, 1. Fenova, via Carlo Felico, 49 
1 signori avvontori nono progati a voler rimarcaro cho questo nostro 


Stalilimento sorto in Genova nol 1854, e a Koma nol 1804. andò sempre 


rando e omai non tome Concorrenza di altri stabilimenti di 
isil gonoro, i quali velendo lottaro colla nostra fabbricazione non 
‘ della fabbrica 


La Pirezione. 


| STABILIMENTO BAI 


col 1° del prossimo luglio. 


musicale 0 fuochi pirotecni 


LAGO MAGGIORE (| 


BELGIRATE 


Albergo e Pensione Borromeo 


Questo magnifico Albergo di primo ontine, recentemente 
Coen na re certe pe 
esigenze della società moderna. È situato in una delle pi 


ati e salubri. posizioni del si 
100: dago dadini gio è Pili te 


in luogo più più propizi 
TT gene 


EARE IN SINIGAGLIA 


bilimento rimarrà aperto al pubblico 


Ancho in. quest'anno il dotto 


* primari 
indo camerini per bagni in maro, 

dolco, nonc 1a camera per a rrepina 

zata, od un gabinetto comploto d'idroterapia, oltre 
Sale da orivinazione c'e ia TR 


Durante la stagione doi bagui vi saranno trattenimenti serali di bands 


loniche, situata in Castiglione di Teverina nei vocaboli Pisciarello, Caselle, Casa Martinelli © Passo 
della nuova Palombaia, proveniente dalla Mensa Vescovile di Bagnorea, della superficie di ettari 12.9 
e dell'ostimo di sedi 4,966 83. Prezzo d'Asta L. 47,539 38. (Vorgasi l'avviso N. 381). 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA "7" 


1 giorno 8 luglio 1875 nell'Ufficio della R. Sotto-Pre- 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici @ preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


gara degli Stabili sottoind 
, e 6 agosto 1867 3848. si È 
eOasosto infallibile por far rispuntaro i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risuliato garantito fino 
o Vallo Folcara situata nol | "età di 50 anni. Arresta la cauta de capelli, quolunguo sia Ja can cho l produce. 
ng È 

N. B. l'ec lo porsono che desiderassero assicurarsi del di effettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di Lire 
o. ‘Ta questo caro il vasetto ichecà d'aver fatto il versamento. di tal somma a titolo di do- 
posito, presso person . con condizione espressa che tal deposito non potrà essere 
Fitiato prima dei 50 o "2" Depegito. gonorao all’ Eampocio Prascodialiano 


{C. Finzi © C., via dei Panzani, 28, Firenze, 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. de 
fettura in Velletri si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica 
cati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1860, N. 


1. Tabella N. 4087. Terreno seminativo, in Vocabolo Osteria Bianca 
territorio del comune di Valmontone, proveniente dal Capitolo della Cattedrale di Segni della superficie 
di ettari 7.54 e dell'estimo di seudi 899 70. Prezzo d’Asta L. 19,102 51. 


MAGAZZINI GENERALI VISMARA — | EIMISEBNGIANaDAR: MENTE i: 


Io Milano, fuori P. Genova, via Vigevano, vicino alia staz. ferrov. | l°cza'sicune preparazione ne lavata (successo garantito). E Salo. prof 
Si da d jugno corr. vennero aperti { chimico. 73, rue de Turbigo, Paris. — Deposito jn Roma nl Regno di 
il deposito e conservazione | Flora, F. COMPAIRE, via del Corso, 343. 
‘da LUMGR VESBLARA | © Distro vaglia pos sco in tatto il Rogno. 


CERTIFICATI 
Firenze, AT Agosto 1874. 


ed ” Napoli, 15 Novembre 4874. | Cortilico io sottuseritto che avendo fatto uso della POMATA iTA- 

Dichiaro io sottoscritto che essendomi ser LAANA Alamo Santi-Amantini (che he per iscopo di fa 

sca Sigmama preparata dal siznor giore spuntare i capelli sopra uva test Je ottoni il successo desi-] 

A COMOdO dei dopositinti, | ——____€pu@tt———t>>wax<<xx<2— | li capelli mi sono ritornati e vanno del dorato. —Gtacomo Mars, della Costa S. Giorgio, 35.1 
AVVISO AI BAGNANTI che ‘essendone soddisfttssimo , rilascio il pres ll a ; 

Firenze, 28 Agosto 1874. 


La ome i oto della 
sui Magazzini Generali o del Rego- i ny 

Lori î aimperto | [onor del vero. ‘o Seinanpi, Meccanico, Strada Furia, 4%. 

ti apreweato dall Camera [|a mabilimento RIRLLA-PIAZZO Saar: aprite. Ann lo sottoscritt dichiaro, per la pura vert, che esendomi servito] 
lamento. Dirigere lo domando in inla al dottore DEBERNARDI, direttore’ Preg.mo Sig. Amantini, )MATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantia dopo 45) 
Le sono oliremodo grato e le f sentiti clogì per l'efficacia pletamente | comel 


a ii Di ei en | MEP i I o DEAN 
3: i i i. LE FEBBRI MIASMATICHE hapcloni della’ soa Por Italiana, 

Burro ottenuto in pochi minuti; St. | [petto pallore, ge o o tt 

COLLA SPEDITIV A leaduta dei capelli, ma dopo 30 giorni circa di cura, con mia sol| 


1 Caffè dei Giappone. 
Firenze, 6 Agosto 1874. 


colla Tintara d' Euclitas Olhbulus 4 Édisfazione, osservai che i capelli ricomirciarono a rispuntare, ed ora) _1o sottosci io, per la pura verità, che esseodomi servito 
no del tutto cresciuti. i. D della PUMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi-Amantini, ne ottenni 
PREPARATA | Dchiarandomi porciò sotto dlla sua balla invenzione, lo ri-llo scopo deiderato. Tutti i capciti mi ritornarono mediante la sem- 
ascio Îl presente attestato, onde se na valga a sua giustificazione. |plice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Si 
da H. GARNIER di Parigi. Fireme, i 19 Novembre 4874 — O. Da Caisroranis.Amanlini Îl presento cortileafo da valersene privatamente è pull 
int ci (camente. B Ò Cimabue, N. 1. 
Sono ormai di pubblica notorietà | Firenze, 6 Novembre 1874. Lu S SH 
gli effetti prodigiosi della pi - Jo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito! ig. Adamo Santi-Amantini —. peo, n 
caliptus Globulus por purificare l'a- è della nuova Pomata Italiana, preparata dal’ Signor Adamo Santi Josette I Se sie itaiart a 
ria nei paesi paludosi; i preparati santini, ne ho ottenuto un pienv risultato, poichè dopo soli 50t:cnt I tscagcone e dat Ni piegatrici riggiali 
questa pianta hanno la stessa a-{ fgiorni di unzione mi ritornarono completamento i capelli. È na cina. ini torngrone;) capelli. #i SSA 
pe gpeani Faaxcnaco NenTLti: piegato ARATIRALIA. |, Pichiarandomi perciò sodisitto della vostra invenzione vi 
uesta tintora preparata colle più n È Ù resente altestato onde valersene per vostra giustificazione. 
epatica Pro iriasliale PRI saluto. tici Anto, via del Melarancio, Gbis. 
esperienza © puossi a_ ragione pro- ì 
clamare il febbri/ugo per eccellenza Vedo € 
essendo il solo rimedio che guarisce prej ioti iruva 
D I « previene le /ebbri iarmatiche © iiquo non 
giono assai più presto e più facilmento che con [ paludose. pregiati snom patect 
Prezzo del fiacon L. 3 50 o non ho mancato raccomandare la detta P’oinata ed è per i 
che molti ia desiderano. Vi rimetto perciò 4. 50 acciò spedite al- 
l'indirizzo di Francesco Mo vero, cinque 


{detta i'omata. — In appresso riceverà altre commissiu 
Fanoisasvo Det Gaxnio. 


Colla Speditiva si ottiene il burro in ogri 
qualunque altro mezzo. 

1 bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un' 

chi istanti le suc molccole si decompongono, lo parti grasso s'agglomerano e restano a galla. 

è allora fatto cd è chie allorquando il lstte o la crema hamo subito un lungo lavoro 


Prezzo della macchinetta da litri 


în bottega del si 


l'Emporio Franco 1 î 
Confermo quanto sopra : Lurar Tonnni, Parrucchiere. 


H | 0 C., via Pantani, #8. Roma, presso 
L. Cortì, piawa Crocifori, 48 e F. 


> CL lafmonsetto natia n È x 
ea par |NEZIONE VEBETME cossueszzicne| @00Y FORBICI MECCANICHE 


= GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 4 Pi 

PESA-LATTE ALE E LAVORI PUBBLI | CE pio e do Vi ran 

per verificare ll grado 7 Dadi dalle farmacie Sport {n via eta fouo' Dita A Dusio Faro via PECORE e MONTONI 
10Universalo perfezionata 


= lati Rivista settimanale dalle più i î h 7 
Prezio L. 2, — Franzo per ferrovia L. o dll più im: | della Maddalena, d8 © 48. Agenzia A. Tuboga, via Cacciabove, valo del 
Dirigare le domande accomprgnato da vaglia tata a Fironzo_all' Emporio Franco-Italiano C. | POrtinti opere pubbliche dell'Italia | famo, Ge. Nepol, Ginseppa Cab, via Roma Si. Tir x È 

Finzi e C., via dei 28. Roma, presso L. Corti, piarza Crociferi, 48 0 F. Bianchelli, vi- iosa a Maria in Via, BI re sempliciasi 1a; impossibilità di 
4 ferire l’animale; chiunque sa servirsene; 


volo del Pozzo, SR - —_ —- 
per un anno Le 19 per Omen L. 10, taglio regolarissimo; senza fatica; grande 
UN GIOVANE LOM ste 


DI 25 ANNI | 

taitinent I ||| che cononce ta tingua totoica © frase, desiderare suse im 
imento sarà aperto da e e Stabilimento industriali 0 lì commer- || 
nati Rtbilimento sci aperto de {piaga premo qualche Stabilimento induizal o Cams di commer: || 


ri gio in qualità di corrispondente e coni 
n | OTPIME REFERENZE 
|i_=iriserni con lettera sotto to ni ali RSM. forma i 


Prezzo . . . 
Lama di ricambio. 
— Piotra por affilare. 
Spesa di porto per ferrovia Lire 1. 
‘Betis, Boulovard Sébastopol, Parigi. 
Dirigere lo domando accompagnato da vaglia postale n Fi 


i il gi dopo l’arrivo, | all'Emporio Franco-Italiano, ©. Finzi e G., via de' l 
moso di luglio p.v., un posto di Sla carat) dicono igloo co 1 Roma, da L. Corti, piasza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, 
Brevettato dal Ministero di Agricoltura, Industria sovernante 0 di dama di compagnia | È BiOTRAlE celo del Porse, 48. 


. e Commercio. — in Htalla. Dirigersi Miss Quonan | Iewtseche Zeitung di Vienna. 
in duplice Medaglia di merito alla Esposizione Wiksbaden (Germania). Dirigerai all'Ufficio Principale di pubblicità, Roma, via Colonna, 2, p. p 


di Vienna 4873 ed altro Esposizioni italiane. oc 
sepolte PASTICCHE FIOR DI ZOLFO: i sal = 
franca di porto nel Regno 


Onorato di altre dodici Medaglie d’oro e d'argento ai lat; ts 
da vario Accade artistiche © industriali dol'Rogno. Suse pagli apepai e ve I 
) — Vondita in Roma presso | || SOCIETA” ANONIMA 
l'Agenzia A Taboga, via Caccinbovo, I DEGLI ASFA! 


Vienna Treviso Ù dirigon 
menico Rarilani. 


1 Dirottori fratelli Barilani. 


BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO {una sinonma === 


INVENZIONE DI ANGIOLO MENICI orta 


tedesco, doridora, subito o 
Macchinista idraulico onorario di S. A. R. il Duca d'Aosta. rise sui 


nello affezioni erpetiche ed în molto 
altro malattio della cute. L. 1 la 


cd è Inalterabile. 
Prexo del Niacon I. 7, franco per forrovia 1.740. 
| pemons, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 


! Dirigoro le domando accompagnate da vaglia postale a Firanin,l- 
oporio Franeo.aliano € Figi e C. "via fai Pancani, 28 — Rom, 


ceri, nolla pitrinei, nella rogna, | || 
i 
ci np. vicolo del Posso, 56 ‘Premiala all'Esposizione 


Hianque ve faccia richiesta, 81 rimetto grillo N dicegno e la Geserà 3 _ mea Sl rene 
vano facilmente i grandi vanta esta Bagni 4 S itoriore, comu omanoppello 
o all oslo encominio © premiat> sipra ogni altres.— i Miniere in Austria : All'nola di Drazza 


TIR 
cri | Per sole lire TRENTA 
È nzi|! IGNAZIO BROD 
fi I \ È È T T | 158 (Cristalli e Porcellane di Boemia 
È nr 4 Via Roma, vicino Piazza, Castello in faccia al men. 1 
n canti amo 
rn GE i nin pt gr | pi Rn cer i 
auenitosi dell'Olio di Fegato di Merluzzo. Come l'Ulio è un prodotto di N. 3 — 12 biechieri da vino fino con piedistallo. 
MALAH elfi terapostici do lo stes La riechenza della sua composizione chi n CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) RI e o tela o Nechleii — 1 


figlia © suo piatto con ricca doratura © pittura. 
N.5— Gio lana fina da caffà è succhersora. 


so genere. 
“o la gua ax 000 sull’ la possibilità di farlo prendere alte persone 
Ti fatto franco d'imballaggio e rotture, contro vaglia postale di 


tenera etì ne fanno un preziono agente lerapentico in totia le alfezioni che, 
Merluzzo. ll Courrier Mfalical di Parigi dichiara ehe i e nfetti Mevwer rimpiazzaro avvani 
Fegato di Meriuzzo, che sono di una 

ivale a duo euechiai d'olio, i 


e nd IGNAZIO BROD, Torino. 


GRAND HOTEL ROYAL 


Stabilimento di primo ordine, posizione sentrale o sa- 
lubro, vicino alla ferrovia ed allo aequo minerali. Giardime 
le Bagni anossi all'Alberge. Appartamonti rime- 
dermat!. Prezzi modici. Si fanno accordi per un sog= 


Giomo prolungate, proprietario A. Mucesmmt. 


